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LETTERE A1. DIRmORE 

PIONIERI DELLA COSTA D' AVORIO 

Per la mia famiglia è una gioia ncevere 

la Uahona (in portoghese). A me e a mia 

moglie piace molro leggere gli articoli sui 

pionieri deUa Chiesa di rutto il mondo. È 
stato beUo leggere la storia de1 pionieri deUa 

Costa d'Avorio nel numero di mano 1999. 
Avere conoscenza dei nostti fratelli e 

sorelle m altri paesi e della loro grande 

fede, coraggio, sacrificio e perseveranza è 

un°ultenore stimolo nella nostra vua, 

perché ci ricorda che il Vangelo di Gesù 

Crisro ci unisce neUa grande famiglia deUa 

Chiesa. 

Greg Eduon Manins, 
Rume di Cidade Nov~ 
Palo di Rio Grande, Brasile 

LAVORARE CON l MEMBRI MENO ATTIVI 

Sono molro grara per la Linhona (in 
inglese), e specialmente per l'articolo 

•Perché non volevo andare in cluesa• 

apparso sul numero di giugno 1998. Come 

missionana di palo, mcoruro molti membn 

della Chiesa che hanno delle preoccupa-

210m. A volte ho alcune esitazioru quando 

parlo ai meno anivi, ma questo amcolo nu 

ha aiurato ad avere ptù fiducia. Ora so 

meglio come aiutarli. Questa chiesa sarà 

sempre disponibile a confortare coloro che 

s1 smarriscono. 

I...ea Castro del Rosario, 
Ramo dr Santo Cristo, 
Palo di Gapano Filippine 

~---... 
RJCEVUE l: AUTO DEL SIGNORE 

Il 30 dicembre 1999 m1 trovavo al 

lavoro e pensavo ai membri del Rwne di 
Jardim Paine1ras, aa cw servivo come 

presidente del quorum degli anziani. Mi 
chtedevo come potesst amrare 1 fratelli del 
mio quorum a crescere nel regno del 
Signore, quando mi venne l'idea dJ chie­

dere ai fratelli di pascere le pecore del 

Signore. 

li 31 dicembre 1999 trOvai alla porta U 
numero d1 gennaio 2000 deUa Liahona in 

portoghese. Uno dei primi discorsi della 

relazione sulla conferenza generale conre­

nuti m quel numero era intitolato •Pasci le 

mie pecore», dell'anziano Ben B. Banks 

della presidenza dei settanra. M.t resi subito 

conto di quanto siamo benedetti ad avere 

la guida dello Spinto Santo. Potei leggere 

a1 fratelli stralci del diSCOrso durante la 

riuruone di quorum. Ch1es1 loro di leggerlo 

a casa con anenzione e dt pensare a questo 

argomento. Sono molto grato per tune le 

benedi:tont che rice\'o quando cerco 

l'aiuto del S~gnore. 

Fernando J Cal.deran.. 
Rione di )an:lzm Pa.inerras, 

Palo di}uit de For~ Brasik 
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MESSAGGIO DEllA P1ttMA l'ltfSIOENZA 

La vita ad esuberanza 

Presidente James E. Faust 
Secondo Consigliere dello Primo Presidenza 

l Salvatore disse: «Io son venuto perché abbian la vita e l'abbiano ad 

esuberanza• (Giovanni 10: 10). Come si ottiene la vita ad esuberanza? 

La vita ad esuberanza comporta una intenninabile ricerca della cono-

scenza, della luce e della verità. 

TI presidente Hugh B. Brown (1883-1975), consigliere della Prima 

Presidenza, una volta disse: «Dio desidera che noi impariamo e continuiamo 

ad imparare, ma questo ci impone anche di disimparare qualcosa. Come disse 

mio zio Zeke, cnon è la mia ignoranza che mi ha rovinato, ma è stato quello 

che credevo di sapere>. Il male più grave è la chiusura della mente alla verità, 

poiché porta all'indurimento delle arterie intellettuali•.' 

Noi otteniamo la conoscenza da due fonti: una è divina, l'altta è umana. 

Rex E. Lee (1935-1996), presidente dell'Università Brigham Young, le ha 

definite come «processo razionale e processo extrarazionale•. Tutti cono-

sciamo abbastanza bene il processo razionale, che abbiamo appreso a scuola 

grazie a lunghi anni di studio. Quello extrarazionale, ossia la fonte divina, è 

meno comune. Questa fonte è tuttavia più sicura. Entrambe le fonti sono a 
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a.. possibilità di 

godere di una vita 

ad esuberanza 

crescono man 

mano che conti­

nuiamo a ricercare 
la verità e la cono­

scenxa da fontt 

divine e umane. 



nostra disposizione. Per fortuna non dobbiamo scegliere 
esclusivamente o l'una o l'altra. Fratello Lee continua: 
·Dobbiamo sentirei ugualmente a nostro agio sia all'uni­
versità che al tempio. Dobbiamo considerare ognuno di 
questi un luogo eli apprendìmento».2 

Si dice che facciamo parte di un universo in espan­
sione. La conoscenza umana si accresce molto rapida­
mente; la nosrra conoscenza della verità del Vangelo si 
accresce anch'essa. I profeti continuano a insegnare. È 
anche possibile una più approfondita conoscenza delle 
Scritture; e cosl le possibilità di godere di una vita ad 
esuberanza crescono man mano che continuiamo a ricer­
care la verità e La conoscenza. 

QUANDO SORGONO LE DOMANDE 

Quasi tutti gli uomini, mentre ricercano la luce, la 
verità e la conoscenza tramite quel procedimento 
continuo che consiste nell'accogliere o respingere le 
informazioni ricevute, prima o poi si pongono delle 
domande molto personali. Questo fa parre del processo 
eli apprendimento. Molti sono come il padre del bambino 
afflitto da <~uno spirito mutolo,., nella Bibbia, il quale 
implorò cosl il Salvatore: «lo credo; sovvieni alla mia 
Incredulità,. (Marco 9:17, 24). 

La Chiesa non si è pronunciata, e a mio avviso non 
dovrebbe pronunciarsi, su ogni questione. Ma non posso 
fare a meno di chiedermi se un membro della Chiesa non 
corre qualche pericolo per il suo spirito quando denigra 
pubblicameme la chiamata profetica di joseph Smith o 
uno dei suoi successori, o una delle dottrine fondamentali 
e fermamente stabùite nella Chiesa. Quando un membro 
dà espressione ai suoi personah dubbi o perplessità sotto 
forma eli reprimenda rivolta pubblicamente ai dirigenti o 
alle dottrine della Chiesa, o cerca di insinuare dei dubbi 
in coloro che cercano anch'essi la Luce eterna, sta calpe­
stando un terreno sacro. Coloro che si lamentano della 
dotama o dei dirigenti della Chiesa, ma che non hanno la 
fede o il desiderio di osservare i comandamenti di Dio, 
rischiano di separarsi dalla divina fonte della conoscenza. 
Essi non godono di quella abbondanza dello Spirito di cui 
porrebbero godere se dimostrassero il loro sincero amore 
per Dio camminando umilmente dinanzi a Lui, osser­
vamlo i Suoi comandamenti e sostenendo coloro che Egli 
ha nominato a guidare La Chiesa. Alcuni di coloro che 
oggi criticano e rimproverano, nel passato hanno sentito 

la dolce pace del conforto spirituale di cui godono quanti 
sono in piena armonia con il Vangelo restaurato da 
joseph Smith. Può anche darsi che quelli si siano smarriti 
perché sono stati dimenticati dalle persone che avrebbero 
dovuto dedicare loro maggiori attenzioni. 

DOVE SI TROVA LA SICUREZZA 

Non esiste un muro di pietra che separi i membri della 
Chiesa da tutte le seduzioni del mondo. I membri della 
Chiesa, come ogni altro essere umano, vivono in un 
ambiente di inganni, difficoltà e tentazioni. 

Anni fa, alcuni si risentivano se si parlava della 

Parola di Saggena. Oggi molte prove scienti­

fiche hanno confermato che la Parola di 

Saggezza • una grande legge di salute 

fisica; anche se a mio awtao l suoi più 

grandi benefici sano di natura spirituale. 

Tuttavia coloro che possie­
dono una ferma fede, un 
sicuro giudizio e la capacità di 
discernimento riconoscono la 
presenza di un muro invisibile 
che non vorrebbero mai abbat­
tere. Coloro che si trovano 
dalla pane sicura di questo muro 
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invisibile sono pieni di umiltà. Riconoscono volentieri la 
supremazia di Dio e confidano nelle Scritture e nei consigli 
dei Suoi servi, i dirigenti della Chiesa. Questi dirigenti 
della Chiesa sono uomini afflitti dalle debolezze umane, 
sono imperfetti nella loro saggezza e nel loro giudizio. La 
perfezione non si trova su questa terra; ma quasi senza 
eccezione questi dirigenti, sinceramente, umilmente e 
piamente, prestano un grande e devoto servizio cristiano al 
meglio delle loro capacità. Cosa ancora pit) importante, 
l'incarico che ad essi è stato affidato e che essi svolgono è 
un incarico divino mediante il quale recano benefici 
grandi ed eterni a coloro che li sostengono e li seguono. 
Essi sono ì servi eli Dio. 

Alcuni forse non riescono a comprendere quali sono i 
doveri del fedele. Per esempio, un detrattore una volta ha 
scritto che l'obbedienza ai comandamenti come quello 
della decima è obbligatoria; ma l'osservanza eli un coman­
è:lamento non è mai obbligatoria, ossia imposta. In questa 
éhlesa nulla è obbligatorio. n Libero arbitrio è un principio 
fondamentale dell'obbedienza, e l'obbedienza scaturisce 
dall'amore di Dio e dall'impegno personale nello svolgi­
mento del lavoro. L'unico castigo per Le trasgressioni pii) 
gravi o l'apostasia è l'allontanamento dei membri dall'as­

~ sociazione e dal corpo della Chiesa (DeA l34: l O). 
L'autosufficienza dell'individuo può essere uno dei 

motivi per cui gli uomini e le donne mancano di fede? 
Sembra che alcuni abbiano paura di rivolgersi a una fonte 
di saggezza e di conoscenza al di sopra di loro. Essi confi­
dano soltanto sulle fonti umane di conoscenza. Un piccolo 
numero di persone forse si dichiara fedele e leale alla 
Chiesa, ma considera intelligente, elegante o alla moda 
essere un po' ribelli, un po' indipendenti e criticare qualche 
dottrina tradizionale trasmessa da Joseph Smith e dai suoi 
successori. Ciò può essere la conseguenza di una mancanza 

· conoscenza divina. Quando ero ragazzo una delle 
dottrine più spesso criticate era la Parola di Saggezza. 
Alcuni si risentivano quando i dirigenti della Chiesa la 
esponevano. Oggi molte prove scientifiche, sconosciute 
quando io ero giovane, hanno confermato che la Parola di 
Saggezza è una grande legge di salute fisica; anche se a mio 
avviso i suoi pii) grandi benefici sono di natura spirituale. 

Ho sentito dire da qualcuno: «Ebbene: posso credere 
a tutte le rivelazione meno una•. È difficile comprendere 
questa Logica. Se si crede che le rivelazioni provengono 
da una fonte divina, come possiamo scegliere quali 

vogliamo accettare? L'accettazione del Vangelo deve 
essere completa e assoluta, fatta con tutto il cuore e con 
rutta l'anima. 

Alcuni cercano di giustificare le loro critiche dicendo: 
·Ma la verità è questa•. La mia risposta è: •Come potete 
esserne tanto sicuri?•. Per essere pienamente compresa, 
la verità spirituale deve essere sostenuta dalla fede e dalla 
rettitudine. L'apostolo Paolo ci ricorda che il cattivo uso 
della verità la trasforma in una menzogna (vedere 
Romani 1:25) 

Sin dai suoi inizi La Chiesa restaurata ha incontrato 
molta opposizione e molti critici, sia all'esterno che all'in­
temo. Quali sono stati i risultati di tutta questa opposi­
zione e critica? Alcuni membri spiritualmente ìmmaruri, 
i più deboli e gli increduli sono caduti lungo il cammino. 
Tuttavia la Chiesa non soltanto sopravvive, ma cresce e 
si rafforza. Per alcuni aspetti non c'è nulla al mondo che 
possa eguagliare quest'opera. Nonostante le molte diffi.. 
coltà conseguenti al suo rapido sviluppo, vi sono le prove 
che la fede è cresciuta su gran parte della terra. Per 
esempio mai nella storia del mondo sono stati edificati 
tanti templi come oggi. 

Non credo che quest'opera potrà essere fermata o 
seriamente danneggiata dai suoi detrattori. Vi sono 
molte dichiarazioni profetiche che affermano il contrario. 
La storia ha dimosrrato esaunentemente che la Chiesa 
ha progredito dinanzi alla persecuzione e ha prosperare 
dinanzi alla critica. Coloro che cnticano le dottrine, le 
imprese o le persone che dingono La Chiesa riescono solo 
a sprecare tempo e lavoro in una sterile causa. Coloro 
che si sono mondati nelle acque del battesuno mettono 
in pericolo i conseguimenti eterru della loro anima se 
imprudentemenre si affidano soltanto alle fonti della 
conoscenza umana. Noi crediamo che la Chiesa dt Gesù 
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni possieda la pienena 
del vangelo di Cristo, Vangelo che è l'essenza della verità 

e della luce eterna. Noi assenamo che il grande retaggio 
di questa chiesa è il possedere essa sola i mezzi che 
permettono di raggiungere la vita eterna. 

LA FONTE DELLA VERA DOTTRINA 

Chi deve pronunciarsi sulla dottrina della Chiesa! È 
ben stabilito dalla rivelazione e confermato dalla tradi­
zione che il presidente della Chiesa in carica e i suoi 
consiglieri possiedono le chiavi necessarie per proclamare 
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le domine della Chiesa. L'investitura di questa autorità 
avviene mediante la rivelazione; la Prima Presidenza 
cosntuisce «un quorum ... per ricevere gli oracoli per l'in­
tera Chiesa" (DeA 124:126). In merito a questa autorità 
l'anziano Stephcn L Richards (1879-1959), a quel tempo 
membro del Quorum dei Dodici Apostoli, dichiarò: 

«La Presidenza è la corte suprema a cui è affidata qui 
sulla terra l'interpretazione delle leggi di Dio. 

Nell'esercizio delle sue funzioni e poteri delegati La 
Presidenza agisce nell'ambito di una costituzione, una 
parte della quale è scritta, mentre una parte non lo è. La 
parte scritta consiste delle Scritture autenticate antiche e 
moderne e delle dichiarazioni registrate dei nostri profeti 
degli ultimi giorni. La pane non scritta è rappresentata 
dallo spirito di rivelazione e dall'ispirazione divina che 
accompagnano la chiamata dei membri della Presidenza. 

Nel formulare le loro interpretazioni e decisioni essi si 
consultano sempre con il consiglio dei Dodici Apostoli i 
quali, per rivelazione, sono nominati per aiutarli e per 
agire insieme a loro nel governo della Chiesa. Pertanto 
una sentenza che viene formulata e proclamata da questi 
dirigenti diventa vincolante per tutti i membri della 
Chiesa, nonostante i punti di vista personali ad essa 
contrari. Il regno di Dio è un regno di legge e di ordine•.1 

Noi non desideriamo che coloro che pongono delle 
domande dimostrino di essere sinceri nei Loro sentimenti 
abbandonando la Chiesa. Non è questo che noi vogliamo. 
Noi speriamo che la loro sincerità si manifesti piuttostO 
raffonando in loro quei sentimenti che li hanno tenuti 
nella Chiesa. La loro fede può ricevere forza se seguiranno 
le loro intuizioni più profonde e i più puri e nobili senti­
menti della loro anima. Rivolgendosi a una fonte supe­
nore a loro stessi, possono ricevere La risposta alle loro 
domande dalla fonte divina. Se qualcuno ha commesso 
degli errori c'è la via per tornare indietro; le porte sono 
spalancate, le braccia sono pronte ad accogliere, c'è posto 
per tutti. Tutti possono portare il loro contributo. 

Nello spirito della lettera di Wilford Woodruff 
(1807-1898), quano presidente della Chiesa, a Lyrnan 
Wìght ( 1796-1858), un apostolo che si era allontanato 
dai dirigenti della Chiesa, noi diciamo a rutti: «Venite a 
Sion, mescolatevi a noi, confessate e abbandonate i 
vostri peccati e fate il bene come devono fare tutta gli 
uomini per godere il favore di Dio, il dono dello Spirito 
Samo e la compagnia dei santi ... Noi rutti desideriamo 

il vostro bene; qui non avete nemici. Più rimanete 
lontani da noi, più si estranieranno i vostri sentimenti•.1 

I dirigenti della Chiesa continueranno a pregare 
per i suoi critici, i suoi nemici e coloro che cercano di 
danneggiarla. 

lo credo che poche cose della vita meritino la nostra 
completa fiducia. Porto testimonianza che la Chiesa è meri­
tevole della nostra completa fiducia, che non vi è contrasto 
tra la verità e la fede. So che chiunque cerca sinceramente 
e rettamente di conoscere queste cose può riceverne una 
conferma spirituale. Possiamo noi aprire la mente, il cuore 
e Lo spirito alla divina fonte di verità. Possiamo noi innal­
zarci al di sopra della nostra condizione, andare oltre le 
preoccupazioni del mondo e diventare eredi della cono­
scenza di rutta La verità e della vita ad esuberanza promessa 
dal nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. O 

NOTE 
l. Olscorso ai laureandi, Utah State University, 4 giugno 

1965. 
2. • The Proper Equipment•, Brigham Y oung Unit~mtcy 

1981- 1982 Fireside and Devoàonal Speeches (1982), 131-132. 
3. Conference Report, otrobre 1938, 115-116. 
4. Da «A DiaJogue between Wilford Woodruff ancl Lyman 

Wighr,., di Ronald G. Watt, Brigham Young Universicy Srudies, 
autunno 1976, 113. 

SUGGERIMINTI PER GU INSEGNANTI FAMILIARI 

l. La vita ad esuberanza comporta una interminabile 
ricerca della conoscenza, della luce e della verità. 

2. Durante la ricerca della conoscenza, quasi tutti, 
prima o poi, si pongono delle domande molto personali. 

3. I membri della Chiesa corrono qualche pericolo per 
il loro spirito quando denigrano pubblicamente La chia­
mata profedca di Joseph Smith o uno dei suoi successori, 
o una delle dottrine fondamentali e fermamente stabilite 
nella Chiesa. 

4. Coloro che si lamentano della dottrina o dei diri­
genti della Chiesa, ma che non hanno La fede o il desi­
derio di osservare i comandamenti di Dio, rischiano di 
separarsi dalla divina fonte della conoscenza. 

5. Coloro che sono pieni di umiltà e riconoscono 
volentieri la supremazia di Dio e confidano nelle 
Scritture e nei consigli dei Suoi servi, i dirigenti della 
Chiesa, trovano sicurezza. 

6. La Chiesa è meritevole della nostra completa 
fiducia. 

s 
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FOIOGIW'IA DEU:N.IIOaf lAANNE DOVE INDICATO; 
FOIOGIW'IA Da TEMl'IO DI CAMI'INAS (811A$1lfl DI AAOl LlNS 

Questi adolescenti hanno un ruolo 
fondamentale nell'opera di costruzione 
in rapido aumento in Brasi le. 

' l
• venerdl none. Da Recife a Rio e da Salvador a San 
• Paolo, la grande megalopoli del Brasile, giovani 
• indaffarati affollano le strade, diretti verso il lungo­

mare o verso il centro città dove si tengono festival all'a­
perto e mercati, cinema e spettacoli, e dove si trovano 
ristoranti e club. 

Ma in un angolo di San Paolo, la più grande metropoli 
del Brasile che conta una popolazione di venrun milioni 
di persone, tuna la confusione del venerdì sera nella 
grande città viene dimenticata, e decine e decine di 
giovani prendono parte a qualcosa di particolare. 

Essi siedono in piccoli gruppi anorno a un grande e 
luminoso edificio e ogni tauro 
comrollano l'ora mentre 
parlano silenziosamente al 
calar della sera. Non 
stanno svegli fino a 
tardi per andare ad 
un ballo in qualche 

club. Non si attardano per partecipare all'ultimo spetta­
colo. Essi attendono con ansia una cosa di grande valore, 
qualcosa che hanno atteso anche i loro antenati: d 
momento di celebrare i battesimi per i morti nel tempio 
di San Paolo, in Brasile. 

Poiché questo è stato l'unico tempio per una nazione 
che conta più di setteceruomila Santi degli Ultimi 
Giorni, le sue pone sono rimaste aperte rutti i venerdl 
notte e il sabato fino a tarda ora per poter accogliere rutti 
i pullman di membri della Chiesa provenienti da zone 
distanti che hanno la possibilità di recarsi al tempio solo 
durante il fine settimana. Al momento dell'arrivo, ai 
fedeli di ogni palo viene assegnato un orario nell'ambito 
delle ventiquattr'ore successive in cui il tempio rimane 
aperto, per svolgere il loro lavoro. 

UN IMPEGNO IN FORTE CRESCITA 

Secondo il precedente presidente del tempio di San 
Paolo, Aledir Barbour, riuscire a gestire un numero cosl 
grande di fedeli che si recano al tempio "rappresenta 
ora il nostro più grande impegno perché 
moltissimi pali voglio venire, ma 
non riusciamo ad accoglierli come 

l Santi bnufllanl dicono che vale la pena aH;onlure del 
lunghi viaggi In pullman e le lunghe allue per entrare 
nel tempio. Ma ora l templl 
sono più vicini a molti di 
loro; nelle foto vediamo Il 
tempio di Camplnas (In 
baaso) e di San Paolo (In 
bcuso a destra). Questi 
giovani sono pronti. 



vorremmo•. Poi fa una pausa, 
sorride e aggiunge: «ma è 
sicuramente un impegno che 
siamo felici di avere•. 

n presidente del tempio, 
dai capelli bianchì e dal tono 
di voce gentile, cita l'esempio 
di un gruppo di giovani che 
insieme ai loro dirigenti 
hanno viaggiato col pullman 
da Belo Hori.zonte, una 
grande città situata a circa 
duecento chilometri a nord­
est di San Paolo. I giovani 
di questo palo avevano 

.. ,., c l ........... Ira cui quello 

• llate AltO a (o Il• l o). 1prona l 
.. lcad ..... n •• ••albllo (In alto), 
luaa Cc c lw (al et da o), • Cullhcmw 
l Ili lltn (11111 1 o ... l li o) o monta 

RELII daonL 

portato i nomi di diecimila antenati, tutti ottenuti tramite 
una ricerca effettuata personalmente dai ragazzi. n gruppo 
si è fermato da martedl a venerdì, e sembrava quasi 
che fossero pochi per eseguire i battesimi per tutti i loro 
antenati. 

Il fonte battesimale è cosl pieno di giovani, che 
ognuno di solito può essere battezzato per non più di 
quattro o cinque defunti ogni volta che si reca al tempio. 
E questo accade dopo che molti giovani, insieme ai loro 
genitori, hanno risparmiato per mesi per poter compiere 

il viaggio in pullman di vari giorni per recarsi, dai 
luoghi lontani in cui vivono, al tempio di San Paolo. 

Quando nel 1978 il tempio fu dedicato, era 
possibile gestire bene i membri della Chiesa del 
Brasile, che a quel tempo ammontavano a sessanta­
mila. Ma da allora i fedeli sono aumentati di più di 
dieci volte, e da un po' di tempo il tempio è 

costantemente sovraffollato. 
Fortunatamente, la rapida crescita che 

richiede questo grande impegno, è anche un 
catalizzatore nel portare un meraviglioso 

cambiamento---cambiamento che sta già portando tante 
benedizioni ai giovani brasiliani. 

UN TEMPO PER COSTRUIU 
Guardando attentamente attraverso un recinto, il 

diciassettenne Fabio Fogliano e i suoi amici del Palo di 
Canoas, Brasile, osservano gli addetti alla costrUZione di 
un edificio vicino all'estremità meridionale del paese con 
indosso i Loro elmetti. Fabio nota con piacere che uno 
degli addetti si allontana dal luogo della costrUZione 
prima di accendersi una sigaretta. cOeve sapere che per 
noi si tratta di un luogo sacro•, dice Fabio. 

Dall'altra parte del recinto rispetto a dove si ttovano 
questi giovani. c'è una vista spenacolare. Sullo sfondo 
della città, le mura del tempio di Porto Alegre, Brasile, 
sorgono dalla terra rossa. 

c.Anche solo osservandoli costruire il tempio, sento 
che si tratta veramente del tempio del Signore•, dice 
lvan Carvalho, di quattordici anni, appartenente al 
Rione di Esteio. eMi fa sentire in modo ancora più forte 
il desiderio di venire qui a celebrare le ordinanze per i 

defunti e per me stesso•. 
n quattordicenne Guilherme Recordon, del Rione 

Estancia Velha, aggiunge: cE ora che dovremo percor­
rere soltanto venti chilometri invece che trecento, 
magari potremo venire ogni fine settimana!» 

I sentimenti di questi ragazzi rappresentano la 
crescente emozione che c'è in Brasile per la costruzione 
dei templi Un altto tempio a Campinas (una città ad 
ovest di San Paolo), sta per essere completato, mentre un 
altro sarò presto dedicato nel nord, a Recife. Mentre la 
Chiesa in Brasile costrUisce i templi, i giovani di questi 
luoghi si costruiscono una vita degna del tempio. 

MANTENERE LA VISIONE DEL TEMPIO 

Vivere in modo da essere degni di andare al tempio 
non è certo una cosa facile per i giovani brasiliani. 
Vengono presi in giro ogni giorno dai loro coetanei 
perché non fanno uso di droghe, alcool o tabacco. 
L'immodestia è molto diffusa sui cartelloni pubblicitari e 
alla televisione. Molti studenti portano a scuola riviste 
pomografìche. Durante U carnevale, il famoso festival 



•• Rauk6 (allnkha) del Palo eH Moinhos de 
r.te Al1pe, e MDI CUI ~hres (In basso) 

• C& tçlna. llanno vhrendo In modo da 

1 RIN degni di enll are nel 
nuavl templl, tra cui Il tempio 
cllledfe (a destra). 

brasiliano che dura una settimana, 
l'immodestia e l'immoralità sfilano 
per le strade. 

Ma i giovani Santi degli Ultimi 
Giorni dicono che guardare il 
tempio li aiuta a osservare i coman­
damenti nonostante le numerose 
tentazioni e prove che devono 
affrontare . .A scuola, se non guardi 
le riviste pornografiche, gli altri ti 

prendono in giro. Ma io 

ho l'obiettivo di svolgere una missione e sposarmi nel 
tempio, cosl so già che anche se mi spingono verso queste 

cose, io non le farò,., dice Fabio Marques, di sedici anni, del 
Rione di Campinas Quattro, Palo di Campinas. •Ho già 
preso la mia decisione». 

Fabio dice che avere un tempio cosl vicino alla sua 

casa di Campinas lo rafforzerà, e lo stesso sarà per i suoi 
amici Santi degli Ultimi Giorni. ·È difficile andare al 
tempio di San Paolo, ma presto potremo fare i battesimi 

per i morti più facilmente e più spesso nel tempio di 
Campinas. E ogni volta che lo si fa, ci si pone la meta di 

ritornare e di essere degni di sposarsi nel tempio•. 
Quando i problemi sembrano tioppi per la diciottenne 

Janise Figueir6, ella guarda una bottiglietta contenente 

terra rossa che le è stata data dalla presidentessa delle 
Giovani Donne del Rione di Higien6polis, Palo di Moinhos 
de Vento, Pono Alegre. Ogni volta che vedo il terriccio del 

sito del tempio, mi rammento di vivere in modo degno•. 

PRONTI AD ENTRAU 

Il quattordicenne Juliano Garcia, del Rione di 
Guaiba J ardim, Palo di Moinhos de Vento, 

Porto Alegre era molto emozionam per il premio 
vinto. Sebbene fosse un membro della Chiesa da 
meno di un anno, ha vinto la caccia alle scritture 

durante un'attività multipalo del seminario. Quando 
ha cominciato a guardare tra le pagine del premio 

ricevuto, un libretto intitolato U Sacro Tempio, scritto 
dall'anziano Boyd K. Packer del Quorum dei Dodici 

Apostoli, è rimasto affascinato dalle foto dei fonti 
battesim.ali e dalle sale celesti dei vari templi. Juliano 
non sapeva molto sul tempio, ma quando ha letto sul 

libretto del battesimo per i morti, il suo cuore si è 
rivolto ai suoi nonni ormai deceduti. «Pensai ai miei 
nonni, a quanto erano meravigliosi, e pensai che più 

di qualsiasi altra cosa volevo andare al tempio per 

loro•. Juliano non ha potuto recarsi al tempio di San 
Paolo, ma ora si sta preparando ad andare al tempio 
di Porto Alegre. 

Mentre Juliano e gli altri adolescenti brasiliani 
continuano a costruire un po' alla volta la loro vita 
degna del tempio, non hanno dubbi che quando le 

porte del nuovo tempio si apriranno, essi saranno 

pronti ad entrare. D 

. , , , , , , 

IL CUORE DEI FIGU 

Quando l'angelo Moroni apparve al diciassettenne 
Joseph Smith nel 1823, disse al giovane Profeta che 

Elia il profeta avrebbe piantato cnel cuore dei figli le 
promesse fane ai padn, e il cuore dei figli si volgerà ai loro 
padri,. Qoseph Smith-Storia 1:39). 

Questa profezia si è letteralmente compiuta nel 
cuore dei giovani brasiliani. •Lo Spirito di Elia è all'o­
pera ... , specialmente tra i giovani, per compiere il 

' lavoro per i loro antenati. E qualcosa che non si può 
spiegare•, ha detto l'ex presidente del tempio di San 
Paolo, Aledir Barbour. 

Ad esempio, jeferson Montenegro (16 anni) (sotto) 
e Suelen Alexandre (15 anni) di Canoas; josé MeireUes 
(18 anni), Priscila Cavalieri (18 anni), Carlita Focherro 

(14 anni), e Carolina (16 anni), Christiane (15 anni), e 
Carlos Rodriguez (12 anni) di San Paolo, prestano 

servizio di volontariato presso il loro centro genealogico 
per un periodo che va da 10 a 20 ore settimanali. Essi 
aiutano i membri della Chiesa nelle loro ricerche, inse­

riscono nel sistema al computer i nomi estratti, e 

cercano i nomi dei loro antenati. 
Questi giovani non sono fuori dal comune. Molti 

giovani brasiliani hanno trovato i nomi di centinaia di 
loro antenati e hanno cominciato con impazienza il 
lavoro di tempio. Perché? ·Sento l'influenza dello 

Spirito di Elia•, dice Jeferson. eMi fa sentire molto 
vicino a coloro che mi hanno preceduto•. D 
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Lezioni da 4 N efi 
Andrew C. Skinner 

coloro che cercano di stabilire 
nosrn giomi, 4 Nefi offre una 

oni più dettagliate che si 
trovare nelle Scritture. 

che il Signore utilizzi ogni strumento e ogni 

ea1lic.a a Sua disposizione-le Scritture, i profeti 
i templi-per iosegnarci che Egli vuole (e 

sempre voluto) che il Suo popolo dell'alleanza si 
nv•ri per l'edificazione di Sion. Ad esempio, il decimo 

lltk:olo di fede riafferma la nostra convinzione che Sion 
~...,"' nuovamente edificata sul continente americano. E il 
profeta Joseph Smith dichiarò che «il nostro massimo 
obiettivo dovrebbe essere l'edifìcazione di Sion•.1 Nel 
1829, ancor prima dell'organizzazione della Chiesa, il 
Signore diede questo consiglio a Joseph Smith, Oliver 
Cowdery, Hyrum Smith, Joseph Knight e David 

LIAHONA 
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• • 
1s ruz1one: 

Whioner: «Rispetta i miei comandamenti e cerca di 
portare alla luce e di rendere stabile la causa di Sion• 
(DeA 6:6; 11 :6; 12:6; vedere anche 14:6). 

Tra tutte le descrizioni di Sion che si trovano nelle 
Sacre Scritture, nessuna è più istruttiva di quella che ci 
viene presentata in 4 Nefi. Non soltanto descrive Sion 
con maggiori dettagli di quanti ve ne siano negli altri 
racconti, ma fa luce chiaramente sulle cause che 
portano alla distruzione il tipo di società che costi­

tuisce Sion. 

l PRINCIPI DI SION 

Anche se il concetto di Sion consiste di vari aspetti, 
il Signore ha decretato che esistono almeno tre caratte­
ristiche tra il popolo di Sion: la purezza, l'unità e l'ugua­
glianza. Nel 1833 il Signore parlò al profeta Joseph 
Smith a Kirtland in merito alla purezza: «Che Sion 

Il potere e l'Influenza della leHerale presenza fisica 

del Salvatore tra l Nefltl fu cosi forte che ual v1aero l 

prindpl di Slon anche durante la seconda genera:done 

dopo la Sua visita. 

gioisca, poiché questa è Sion, la pura di cuore; perciò, 
che Sion gioisca, mentre rutti i malvagJ. piangeranno• 
(DeA 97:21). 

Nd 1834 il Signore parlò ancora di Sion e sottolineò 
la necessità dell'unità e dell'uguaglianza: 

«Ma ecco, non hanno tmparato (il mio popolo] ad 
essere obbedienti alle cose che ho richiesto da loro, ma 
sono pieni d'ogni sorta di malvagità e non dividono le 
loro sostanze con l poveri e gli afflitti fra loro, come 
conviene ai santi. 

E non sono uniti secondo l'unione che è richiesta 
dalla legge del regno celeste; 
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E Sion non può essere edificata se non mediante i 
principi della legge del regno celeste; altrimenti non 
posso riceverla presso di me• (DeA 105:3-5). 

Altrove U Signore ha detto: «Poiché se non siete 
uguali nelle cose terrene, non potete essere uguali 
nell'ottenere quelle celesti» (DeA 78:6). L'unità è il prin­
cipio fondamentale della legge celeste-il principio su 
cui opera il regno celeste, e si applica alle questioni 
economiche e materiali. 

L'idea che Sion può essere stabilita sulla terra si basa 
sulla premessa che esiste un prototipo celeste-una 
società celeste composta da esseri esaltati che vivono in 
unità alla presenza letterale di Dio. Sion sulla terra deve 
avere lo stesso schema della società celeste. Cosl, U desi­
derio di Dio è che il destino finale della comunità di Sion 
sia di essere portata alla Sua presenza, poiché «non può 
essere edificata se non mediante i principi della legge del 
regno celeste; altrimenti non posso rice11erla presso di me• 

Il Signore benedisse l Nefltl per via della loro fede e 
della loro obbedlenxa, ma questo benessere portò 

all'orgoglio e al materialismo nel momento In cui 
dimenticarono la fonte delle loro benedlxlonl. 

(DeA 105:5; corsivo dell'autore). 
Nell'antichità, il popolo della città di Enoc viveva 

secondo i principi di Sion e fu ponata al Signore, o 
traslata: 

•E il Signore chiamò il suo popolo Sion, perché erano 
di un solo cuore e di una sola mente, e dimoravano in 
rettitudine; e non vi erano poveri fra essi. 

Ed Enoc continuò a predicare in rettitudine al popolo 
di Dio. E avvenne, ai suoi giorni, che egli fondò una città 
che fu chiamata Città di Santità, cioè Sion .... 

E avvenne che il Signore mostrò ad Enoc turri gli 
abitanti della terra; ed egli guardò, ed ecco, Sion dopo 
qualche tempo fu assunta in cielo. E U Signore disse ad 
Enoc: Ecco la mia dimora per sempre• (Mosè 7:18-19, 21). 

Questi versetti sottolineano gli stessi principi di 
purezza, unità ed uguaglianza che si trovano nei passi di 
Dottrina e Alleanze che parlano di Sion e ci dicono che 
tentativi per stabilire Sion cominciarono molro prima dei 
tempi del profeta Joseph Smith. Il Signore si è curato 
della fondazione di Sion durante tutte le epoche della 
storia del mondo. n presidente Marion G. Romney, 
Secondo Consigliere della Prima Presidenza 
{1897-1988), ha insegnato: «Ogni qualvolta il Signore 
ha avuto un popolo pronto ad accettare ed a mec:tere in 
pratica il Vangelo, Egli ha istituito l'Ordine Unito. Egli lo 
istitul tra il popolo di Enoc». 2 

SION COME DESCRinA IN 4 NEFI 

La straordinaria comunità di Sion descric:ta in 4 Nefì 
fu stabilic:a sul continente americano nel periodo che 
intercorre c:ra l'anno 34 e il 36 dopo la nascita del nostro 
Signore. 3 Essere discepoli di Cristo era alla base di quella 
comunità. Tutto il progresso sociale e la benevolenza 
erano incentrati su Gesù Cristo, La cui visita in America 
dopo la Sua resurrezione stabill un'epoca di rettitudine 
che durò circa 165 anni. Ogni individuo era completa­
mente convertito al Salvatore-alle Sue idee e al Suo 
comportamento esemplare (vedere 4 Nefi 1:2). Questa 
conversione cambiò il cuore delle persone grazie al penti­
mento (vedere versetto l). Ogni persona era quindi 
pronta a ricevere le ordinanze di salvezza disponibili 
rramite il Sacerdozio di Melchisedec, in particolare il 
dono dello Spirito Santo (vedere versetto 1). 

Una conseguenza naturale della costante influenza 
dello Spirito Santo sui cittadini di questa società era il 
loro desiderio di trattare tutti con giustizia ed equità. Le 
persone avevano tutte le cose in comune, e agivano 
secondo l'esempio della vita del Salvatore. Questa 
completa conversione al Signore eliminò le contese, 
generò un comportamento altruista e si manifestò nell'u­
guaglianza economica e politica c nella libertà. 

La frase delle Scritture •avevano ogni cosa in 
comune» (vedere Atti 2:44; 4:32; 3 Nefi 26: 19; 4 Nefi 
1:3) viene usata per indicare coloro che vivevano la legge 
della consacrazione. Questo sistema non era tuttavia un 
tipo di «Comunismo cristiano».4 Ogni membro dell'al­
leanza facente parte di quest'ordine possedeva delle 
proprietà private e aveva accesso alla parte consacrata 
secondo ragionevoli •esigenze• e •necessità• (vedere 
DeA 82:17-18). 

Una caratteristica rilevante della descrizione di Sion 
fatta da Monnon in 4 Nefi è la totale mancanza di contese 
in tutto il paese, che egli cita almeno quattro volte 
(vedere versetti 2, L3, 15, 18). Questa mancanza doveva 
dipendere dalla totale unità di una civiltà in cui non 
c'erano né Nefiti, né Lamaniti, né alcuna sorta di -iti; ma 
erano uniti in Cristo (vedere versetto 17) perché l'amore 
di Dio dimorava nei loro cuori (vedere versetto 15). 

Mormon era un esperto in contese, avendone letto 
molte descrizioni negli annali di Alma, Helaman e Nefi 
ed avendo vissuto in prima persona la guerra civile. La 
completa armonia e la totale unità del popolo che era 
stato testimone della visita del Salvatore è il fulcro del 
suo racconto della storia dei Nefiti. 

La struttura civile descritta in 4 Nefi dimostra la totale 
assenza di elementi distruttivi o separatori, inclusi 
povertà ed egoismo. Questo modello risultava in una 

società senza suddivis1one in classi in cui il crimine era 
stato eliminato e le risorse comuni potevano essere usate 
per un rinnovamento urbano. 

•Ed il Signore li fece prosperare grandemente nel 
paese, sl, tanto che edificarono di nuovo delle città, dove 
c'erano sc:ate città bruciate. 

Sl, fecero ricostruire pure la grande città dt 
Zarahemla .... 

E non c'erano invidie, né lotte, né tumulti, né prosti­
tuzioni, né menzogne, né omtcidii, né alcuna sorta di 
lascivia; e certamente non poteva esservi un popolo più 
felice fra tutti i popoli che erano stati creati dalla mano 
di Dio• (versetti 7-8, 16). 

Solo la vera conversione a Cristo e la stretta osser­
vanza dei Suoi insegnamenti può portare ad un popolo 
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un rinnovamento e una ricostruzione significativi e dura­
turi. Il presidente Ezra Taft Benson ( 1899-1994) disse: 
«ll Signore opera cominciando dall'interno. Il mondo 
opera cominciando dall'esterno. n mondo d propone di 
togliere la gente dai bassifondi. Cristo vuol cogliere 
invece i bassifondi dalle persone, per poi lasciare che 
siano esse a togliersi dai bassifondi. ll mondo vorrebbe 
plasmare gli uomini cambiando U loro ambiente. Cristo 
cambia gli uomini, i quali poi cambiano il loro ambiente. 
U mondo vorrebbe plasmare il comportamento umano, 
mentre Cristo può cambiare la natura umana•. 5 

La combinazione degli eventi descritti in 4 Nefi illu­
stra i principi identificati dal presidente Benson. Oltre 
alle riforme sociali ed economiche, al ringiovanimento 
civico e al rinnovamento urbano, il popolo descritto in 
4 Nefi godeva di sempre maggiore salute, forza e vigore: 
ocEd ora ecco, avvenne che il popolo di Nefi crebbe, si 
moltiplicò con esrrema rapidità e divenne un popolo 
bellissimo e delizioso• (versetto 10). 

Nella società incentrata su Cristo descritta in 4 Nefi, 
il popolo fu testimone di grandi e stupefacenti miracoli, 
tra cui quelli che erano simbolo dell'assoluto potere del 
Messia sulla vita e sulla morte: la resurrezione dei morti. 
E come prova che questa società religiosa era incentrata 
su Cristo, ci viene detto che «non facevano nessun mira­
colo se non nel nome di Gesù• (versetto 5). 

La comunità dell'alleanza di Sion descritta in 4 Nefi 
era l'adempimento letterale della profezia spesso ripetuta 
nel Libro dt Mormon che se il popolo avesse osservato i 
comandamenti di Dio avrebbe prosperato sulla terra. 
Come dice Mormon in merito al popolo descritto in 
4 Nefi che visse dopo la Resurrezione: «ll Signore Li bene­
disse in tutte le loro imprese• (versetto 18). 

L'APOSTASIA 

Cosa accadde al popolo di cui si parla in 4 Nefi? 
L'abbandono e la ribellione all'ordine celeste non accad­
dero tutti in una volta. Il potere e l'influenza della lette­
rale presenza fisica del Salvatore tra i Nefiti fu cosl forte 
che essi vissero i principi di Sion anche durante La 
seconda generaz10ne dopo la vtsica di Cristo. Ma prima 

del194 d.C., tra U popolo cominciarono ad apparire divi­
sioni sociali e religiose (vedere versetti 19-21). Anche se 
queste divisioni riguardavano una piccola percentuale 
della popolazione, non si deve sottovalutare la seria 
questione che la contesa distrugge l'unità. Essi erano il 
risultato di una deliberata ribellione. Mormon scrisse: 
«parte del popolo si era ribellata contro la chiesa ed aveva 
assunto il nome di Lamaniti; cominciarono dunque ad 
esserci di nuovo dei l amaniti nel paese• (versetto 20; 
corsivo dell'autore). 

La parola apostasia deriva dal greco e significa letteral­
mente •allontanamento•, •ribellione• o •ripudio•. 
Questo tipo di apostasia si verificò ai tempi del Nuovo 
Testamento dopo la visita del Salvatore risorto ai Suoi 
discepoli nel Vecchio Mondo. La profezia dell'apostolo 
Paolo della Grande Apostasia nel Vecchio mondo, che 
cominciò nella metà del primo secolo d.C., ci aiuta a 
comprendere ciò che accadde al popolo descritto in 4 Nefì: 

•lo so che dopo la mia partenza entreranno fra voi de' 
lupi rapaci, i quali non risparmieranno il gregge; 

e di fra voi stessi sorgeranno uomini che insegneranno 
cose perverse per trarre i discepoli dietro a sé• (Atti 
20:29-30). 

Qui si possono subito collegare queste azioni aposta­
tiche alle frodi sacerdotali descritte in 2 Nefi 26:29: «Le 
frodi sacerdotali consistono in uomini che predicano e si 
pongono a luce del mondo, per poter ottenere guadagno 
e le lodi del mondo; ma non cercano il benessere di 
Sion•. 

Nel Nuovo Mondo accadde la stessa cosa. Come 
Mormon indica chiaramente, riaffiorarono Le frodi sacer­
dotali: •Nondimeno il popolo indurì il suo cuore, poiché 
era indotto da molti sacerdoti e falsi profeti a edificare 
molte chiese e a compiere ogni sorta di iniquità. E perco­
tevano il popolo di Gesù, ma il popolo di Gesti non li 
percoteva a sua volta. E cosl degenerarono nell'incredu­
lità e nella malvagità, di anno in anno, finchè furono 
trascorsi duecentotrenta anni-, (4 Nefì 1:34). 

Mormon collega l'apostasia e le frodi sacerdotali ad 
altri due tipi di mali profondamente dannosi per una 
società pura. Si tratta dell'orgoglio e della divisione in 
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classi sociali, che cominciarono ad apparire nel201 d.C., 
meno di dieci anni dopo la comparsa dei primi dissidenti 
indicati da Mormon. La prosperità del popolo di Nefì, 
dovuta alla loro fede in Cristo, alla fine aveva prodotto 
tra il popolo un benessere eccessivo. Sfortunatamente 
questo benessere portò all'orgoglio e al materialismo nel 
momento in cui dimenticarono la fanr.e della loro forza. ·E 
da quel momento in avanti non ebbero più Le loro 
sostanze e i loro beni in comune fra loro• (4 Nefì 1:25}. 

Qui viene esposta l'insidiosa natura dell'orgoglio, e i 
suoi effetti distruttivi su Sion sono inequivocabili. 
L'orgoglio distrugge l'unità e promuove l'egoismo. 
«L'orgoglioso non trova alcun piacere nel possedere una 
cosa, ma soltanto nel possederla in misura maggiore del 
suo vicino•.6 L'orgoglio produce divisioni tra il popolo. 
Solo per puro interesse personale, alcuni si ergono al di 
sopra di altri per approfittarsi di loro. 

n presidente Ezra T aft Benson dichiarò: 
«Fu principalmente il peccato dell 'orgoglio che ci 

impedl di stabilire Sion ai tempi del profeta Josepb 
Smith. Fu principalmente U peccato dell 'orgoglio che 
causò la fine della consacrazione tra i Nefìti .... 

Il riassunto di Mormon pre .. nta un 
scenario una volta che la divisione In 
classi sociali portò a un Inevitabile 
contesa che distrusse l'unità. 
Queste contese portarono a 
guerre e dlstnnlonl. 

L'orgoglio è la grande pietra d'inciampo di Sion •. 7 

Non c'è alcun malinteso: l'orgoglio fu La causa della 
divisione in classi sociali tra il popolo descritto in 4 Nefi. 
Questo stesso peccato fu già un problema nella storia dei 
Nefìti. n libro di Helaman descrive come si sviluppò il 
problema: «Poiché ecco, il Signore li aveva benedetti cosl 
a lungo con le ricchezze del mondo, che non erano stati 
aizzati all'ira, alle guerre, né agli spargimenti di sangue; 
perciò cominciarono a metter il loro cuore nelle 
ricchezze; sl, cominciarono a cercare di ottener guadagno 
per potersi elevare gli uni sopra gli altri• (Helaman 6: 17). 

Mormon indica immediatamente che la suddivisione 
in classi è il fine delle frodi sacerdotau: cE cominciarono 
a dividersi in classi; e cominciarono a edificarsi delle 
chiese per acquistar guadagno, e cominciarono a rinne­
gare la vera chiesa di Cristo• (4 Nefi 1:26). 

n sempre maggior allontanamento dalla vera chiesa li 
portò a dissacrare le cose sacre, in particolar modo le 
ordinanze di salvezza (vedere versetto 
27). Entro il211 d.C. questo peccam 
forni a Satana la possibilità di avere 
grande presa nei cuori del popolo 



(vedere versetto 28). I veri seguaci di Cristo dovettero 
sopportare molti contrasti che si trasformarono in perse­
cuzioni (vedere versetti 29-33). Coloro che erano in 
aperta ribellione contro Dio, insegnarono ai loro figli a 
«odiare i figlioli di Dio• (versetto 39). 

Da questo momento, il riassunto ispirato di Mormon 
presenta un triste scenario. n degrado di questa società 
diventò sempre più veloce. La divisione in classi sociali 
portò a un'inevitabile contesa che distrusse l'unità. Nel 
231 d.C. accadde ciò che Mormon chiama «una grande 
divisione tra il popolo• (versetto 35). Possiamo riferirei a 
questo evento come alla fase degli •-iti• nell'apostasia del 
Nuovo Mondo, con i Nefiti, i Giacobiti, i Giuseppiti e gli 
Zoramiti da una parte che cercavano di preservare la 
vera adorazione del Cristo, e i I amaniti, i Lemueliti e gli 
lsmaeliti dall'altra, i quali si erano cribellati volontaria­
mente contro il Vangelo di Cristo• (versetto 38). 

Alla fine la ribellione di questa società che era stata 
pura e idilliaca portò alla formazione delle combinazioni 
segrete: cEd avvenne che la parte malvagia del popolo 
cominciò di nuovo a promuovere i giuramenti segreti e le 
associazioni di Gadianton,. (versetto 42). Trecento anni 
dopo la venuta di Cristo, il potere di Satana era riuscito 
a dominare completamente La popolazione al punto che 
•sia il popolo di Nefi che i Lamaniti erano divenuti 
estremamente malvagi, l'uno come l'altro• (versetto 45). 

Se osserviamo il collasso di questa soctetà celestiale 
dal punto di vista ispirato di Mormon, vediamo che il 
declino fu progressivo. Un passo dopo l'altro si arrivò alla 
disrruzione della purezza, dell'urutà e dell'uguaglianza del 
popolo. Questa prospettiva della distruzione di Sion in 
America conferma e dimostra la profezia di Nefi all'inizio 
del Libro di Mormon: 

•Poiché ecco, in quel giorno egli [Satana] imperver­
serà nei cuori dei figlioli degli uomini e li aizzerà all'tra 
contro ciò che è buono. 

E altri ne pacificherà, cullandoli in una sicurezza 
carnale, cosicché diranno: Tutto è bene in Sion; sl, 
Sion prospera, rutto va bene e così il diavolo inganna 
la loro anima e li conduce via con cura giù in inferno• 
(2 Nefi 28:20-21). 

APPLICHIAMO A NOI STESSI GLI INSEGNAMENTI DI 4 NEFI 

I santi di questa dispensarione possono imparare 
molto dalla descrizione di Sion contenuta in 4 Nefi. È il 
racconto più dettagliato delle condizioni che devono 
esistere perché Sion possa essere edificata. Purtroppo, 
spiega anche i passi fondamentali dell'apostasia che 
distrugge Sion. Applicando a noi stessi gli insegnamenti 
di 4 Nefi, scopriremo, come disse molto tempo fa U 
primo Nefi, che ci sarà .. di profitto e di istrUzione» 
(l Nefi 19:23). 

Senza dubbio, Satana era al centro di tutto quanto 
disrrusse la società Nefita. Egli ispirò i cuori dei malvagi 
a cospirare contro la giustizia, ideò e suggerl i giuramenti 
e le alleanze del suo regno di tenebre (vedere Helaman 
6:26). Tuttavia, Satana non avrebbe avuto alcuna 
influenza sul popolo di cui si parla in 4 Nefi se essi inizial­
mente non gli avessero aperto il cuore. ll profeta joseph 
Smith insegnò che: •Nel momertto in cui ci rivoltiamo 
contro qualcosa che proviene da Dio, il diavolo prende il 
potere».8 

n popolo descritto in 4 Nefì era colpevole di ribel­
lione; essi avevano consapevolmente rigettato la luce e la 
verità. Ma poteva non succedere. Non era inevitabile. n 
profeta joseph Smith disse: «Tutti gli uomini hanno il 
potere di resistere al demonio•. 9 

Una volta che questo popolo si ribellò, Satana prese il 
potere, e le accurate parole profetiche di Mormon trova­
rono adempimento: «E cosl possiamo chiaramente 
dtscemere che, dopo che un popolo è stato una volta illu­
minato dallo Spirito di Dio ed ha avuto grandi cono­
scenze delle cose pertinenti alla rettitudine, e poi è 
caduto nel peccato e nella trasgressione, diventa più 
indurito, e cosl il suo stato diviene peggiore che se non 
avesse mai conosciuto queste cose• (Alma 24:30). 

In questi ultimi giorni, il Signore ci ha insegnato i 
benefici provenienti dallo stabilire Sion. Ad ogni modo, 
le Scritture insegnano che Sion può essere edificata 
soltanto sui principi descritti in 4 Nefi. e facendo le giuste 
scelte ogni giorno. n presidente Spencer W. Kimball 
(1895-1985) disse che: ocla creazione di Sion comincia 
nel cuore di ogrli persona•. 10 
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Inoltre egli fece notare che: .cSion può essere edificata 
solo tra coloro che sono puri di cuore--e non tra un 
popolo separato dalla concupiscenza e dall'avidità, ma da 
un popolo puro e altruista, non da persone che sono pure 
in apparenza, ma che sono pure nel cuore. Sion deve 
essere nel mondo ma non del mondo, non offuscata da 
un senso di sicurezza materiale, né paralizzata dal mate­
rialismo ... 

. . . Dobbiamo sacrificare qualsiasi cosa il Signore ci 
chieda. Cominciamo offrendo un <Cuore spezzato e uno 
spirito conrrito~. Poi continuiamo facendo del nostro 
meglio nel campo lavorativo o nell'ambito delle nostre 
chiamate. Impariamo qual è il nostro dovere, e lo svol­
giamo pienamente. Infine consacriamo il nostro tempo, 
talenti e mezzi come ci viene richiesto dai nostri dirigenti 
e dai suggerimenti dello Spirito•. 11 

Il Signore ci ha dato le Scritture come se fossero un 

progetto che ci mostra come essere U popolo di Sion. Se 

Il modello esposto In 4 Nefl può esserci di «proRito 
di lstnnione• se resistiamo alle tentazioni che 
distrussero l Nefltt. Possiamo farcela consa• 
cnmdo li nostro tempo, l nostri talenti e l 

nostri mezzi. 

studiamo e mettiamo in pratica i principi esposti in 4 
Nefi, saremo felici ed eviteremo i tragici errori commessi 
da quel popolo. O 

NOTE 
l. Insegnamenti del Pro/eUJ )OSl!ph Smith, a cura di joseph 
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1 a.c. 
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10. •Becoming the Pure in Hean•, Ensign, marzo 1985, 4. 
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Anziano Lance B. Wickman 

Membro dei Settonto 

La vita è vostra perché possiate 
modellarla. Come uno scultore 
davanti a un blocco di granito, avete 
la magnifica possibilità di dar forma 
alla vostra vita. 

ual è la vostra visione? Come vi sentire, 
giovani uomini e giovani donne, all'inizio della 
vostra vira? La vostra visione è solamente 

orc:>tessic:>na le: avere un lavoro? Quando vi guardate 
allo specchio, vedete semplicemente un futuro ragio­
niere, o una segretaria in uno studio legale, o un arre­
datore d'interni? Oppure la vostra visione è più ampia? 
Quando vi guardate allo specchio o chiudete gli occhi, 
vedete con gli occhi della vostra mente la persona che 
state formando con abilità, una figura di nobiltà e 
dignità? Vedete qualcuno con un regale retaggio 
Jivino che porta un importante contributo al benes­
sere dell'umanità e all'edificazione del regno di Dio? 
Guardate ma1 avanti nel futuro di dieci, trenta o 
cinquam'anni per vedere voi stessi? E se lo fate, chi e 
cosa vedere? 

Queste sono domande urgenti perché, come lo 
scultore dinanzi a un perfetto blocco di granito, avete 
un grande dono che non apparirà mai più nuovo e 
pulito come lo è adesso. Parlo della grande benedizione 
dell'opportunità. 

OPPORTUNITÀ 

La vita è vostta perché possiate modellarla. 
Bcnedertt col vigor di gioventù e alcuni doveri, questa 
è la stagione della vostra occasione. Ma un'opportunità 
è qualcosa di piuuosw vago. Si può dire che oggi c'è e 
domani non c'è più. 

Carpe dlem è una frase latina. Significa .. cogli l'at­
timo•. Avete •l'oggt» a portata di mano. Ma se non lo 

cogliete, scivolerà via come un liquido tra le dita. 
Ovviameme ogni giorno della vostra vita sorgerà il 
sole, e ogni giorno avrete opportunità di ogni genere 
per un buon lavoro e la felicità. Ma nessun altro •oggi• 
sarà come quello che avete adesso nelle vostte mani. 
Carpe diem. 

Questo è un momento e una stagione per fare della 
vostra vita una magnifica opera d'arte. Ma come si fa? 
Come in tutte le cose, la vita del Salvatore può esserci 
d'istruzione. Ricorderete quando Egli aveva dodici anni, 
e Maria e Giuseppe lo portarono a Gerusalemme. Si ritro­
varono separati, e per tre giorni pieni d'angoscia la 
coppia preoccupata cercò il figlio divin.o. Lo trovarono al 
tempio che insegnava tra i dottori della teologia giudaica. 
Sua madre, con un gentile rimprovero, gli disse: 
"Figliolo, perché ci hai fatto cosi? Ecco, tuo padre ed io 
ti cercavamo, stando in gran pena•. 

Con una risposta altrettanto gentile che ricordava la 
Sua condizione divina, Gesù rispose: •Perché mi cerca­
vate? Non sapevate ch'io dovea trovarmi nella casa del 
Padre mio?• (Luca 2:48---49). 

La saggezza di Gesù, anche quartdo era bambino, è 
dovuta alla consapevolezza della Sua grande missione. 
Egh era ansioso di •trovarsi nella casa del Padre Suo•, e 
quella ansietà di dedicarst al lavoro del Padre Suo carat­
terizzò ogni aspetto della Sua vita. In questo non c'è 
forse un messaggio per me e per voi? Anche noi 
abbiamo una sacra missione, U nostro •incarico dal 
Signore•, utilizzando una frase di Giacobbe (vedere 
Giacobbe l: 17). 

CHE GENERE DI PERSONA? 

Non è forse U momento di dedicarci al 
lavoro del Padre nosrro? Noi non abbiamo 
creato il mondo nel quale siamo nati; ma 
possiamo sicuramente creare U genere di 
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persona che diventeremo vivendoci. Questo non è un 
processo sempre facile. Joseph Smith lamentò le sue 
difficoltà. 

Descrivendo la sua esperienza giovanile dopo aver 
ricevuto il suo incarico dal Signore, egli disse: 
«Nell'arco di tempo che intercorse fra il periodo in cui 
ebbi la visione e l'anno milleottocentovencitrè ... fui 
abbandonato ad ogni specie di tentazioni; e mischìan­
domi con ogni specie di compagnia, caddi frequente­
mente in molti sciocchi errori e mostrai le debolezze 
della giovinezza e la fragilità delta natura umana; U 
che, mi spiace dirlo, mi indusse in diverse tentazioni, 
offensive agli occhi di Dio. Quando faccio questa 
confessione, nessuno dovrà supporre che io fossi colpe­
vole di qualche peccato grave o maligno. Una predi­
sposizione a commettere cose simili non fu mai nella 
mia indole. Ma fui colpevole di leggerezza, e talvolta mi 
unii a compagnie allegre, ecc., non compatibili con il 
carattere che dovrebbe essere mantenuto da chi era 
stato chiamato da Dio, come lo ero io• Ooseph 
Smith-Storia 1:28). 

Tutto ciò vi suona familiare? «Colpevole di legge­
rezza• o «mi unii a compagnie allegre•! Senza dubbio 
ognuno dì noi si è reso colpevole di queste cose. 
Utilizzando le parole di Joseph, questi non sono peccati 
gravi o maligni. Ma non sono degni di coloro che sono 
stati chiamati da Dio, come lo siamo noi. La grande 

Quando l Suoi genitori lo trovarono nel tempio, Il 
giovane Gesù disse loro: «Perché mi cercavate? Non 

sapevate ch'lo dovea trovarml nella casa del Padre 
mio?» In questo non c'è forse un messaggio per me e 
per voi? Anche noi abbiamo una sacra missione, Il 
nostro «Incarico dal Signore». 

espressione di Paolo risuona attraverso i secoli: 
«Quand'ero fanciullo, ... ragionavo da fanciullo; ma 
quando son diventato uomo bo smesso le cose da 
fanciullo» (l Corinzi 13: 11). 

È arrivato il momento di «smettere le cose da 
fanciullo•. Questo significa sviluppare un vero senso 
dello scopo della vita. Significa vedere la meravigliosa 
opportunità che rappresenra «l'oggi•. Oggi è il giorno per 
gran parte della vostra istruzione, per prepararvi al 
servizio missionario e al matrimonio nel tempio. Oggi è il 
giorno per onorare le chiamate nella Chiesa e gli inca­
richi, mettere da parte l'egoismo e rendere servizio 
cristiano. Oggi è il giorno in cui prendere le giuste deci­
sioni ed essere fermamente determinati-il vostro 
martello e scalpello-per prepararvi al domani. Questo è 
il modo in cui possiamo dedicarci al lavoro del Padre 
nostro. 

Miei cari giovani amici, carpe dieml Cogliete questo 
attimo! Afferrate le meravigliose opportunità che sono 
nelle vostre mani! ll vostro oggi è adorno della verità del 
vangelo restaurato di Gesù Cristo. Il vostro domani sarà 
brillante-se traete il meglio dall'oggi. 

Ciò che diStingue il V angelo è la promessa del 
domani. Il sacro tempio è il grandioso simbolo di quella 
promessa. Le sue ordinanze eterne e le verità che 
rappresenta forniscono la speranza futura, sia nel tempo 
che nell'eternità. Gesù Cristo, il Salvatore del mondo, 
ha comprato il domani per noi. il tempio suggella su di 
no1 questa meravigliosa benedizione in tutca la sua 
pienezza. 

Dobbiamo soltanto coglierla oggi. Carpe diem! O 

Adauaco da un diSCorso renwo al LDS Busmess College, il 
4 NO\•embre 1998. 
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NOTIZIARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
CHIESA DI GlSU (liSTO DEl SUTI DEGli utTI I I 610111 • IOYUIU 2000 

Dedicati quattro templi 

P. er la prima volta nella storia, un presidente della 
Chiesa ha dedicato quattro templi durante lo stesso 

viaggio. Alla fine di giugno il presidente Gordon B. Hin­
ckley ha dedicato quattro templi a Fukuoka, in Giappone; 
Adelaide e Melboume in Australia; e Sava, nelle isole Fiji. 
L'anziano Jeffrey R. Holland, del Quorum dei Dodici 
Apostoli, ha accompagnato il presidente Hinckley duran­
te le cerimonie di dedicazione. 

ll tempio di Fukuoka, Giappone 

n presidente Hinckley ha dedicato il tempio di Fukuo­
ka, il secondo del Giappone, con quattro sessioni tenute 
1'11 giugno 2000. «Benedici i Tuoi santi di questa grande 
nazione», ha detto il presidente Hinckley durante la pre­
ghiera dedicatoria. «Benedicili tra i milioni di abitanti di 
questa terra perché, per mezzo della virtù nella loro vita, 
possano stare come una città posta sopra un monte la cui 
luce non può rimaner nascosta)>, L'anziano L. Lionel 
Kendrick, membro dei Settanta, a quel tempo presidente 
dell'Area Asia Nord, ha partecipato alla dedicazione 
.insieme al presidente Hinckley e all'anziano Holland. 

Circa tremila membri della Chiesa hanno preso parte 
alla dedicazione avvenuta nell 'isola di Kyushu, la più im­
portante del Giappone meridionale. Dall'l al3 giugno cir­
ca cinquemila visitatori, tra cui alcuni rappresentanti del 

n tempio di F1tlruoka, 111 Giappone, dedicato 1'11 giugno 2000, è il 
secondo tempio del Giappone. 

governo, hanno visitato U tempio durante l'apertura al 
pubblico e centinaia di visitatori hanno chiesto di poter 
meglio conoscere la Chiesa. Un visitatore ha detto: «Prima 
di venire qui avevo deciso di non cambiare i miei pregiu­
dizi su questa chiesa cristiana. Mentre camminavo nel 
tempio continuavo a ripetermelo. Ma quando sono entra­
to nella sala celeste ho sentito cambiare i miei giudizi)). 

L'area in cui si trova il tempio era un luogo speciale per 
i membri di Fukuoka anche prima della costruzione del 
tempio. Una delle prime case di riunione di Kyushu, 
diventata in seguito la sede della missione, era situata 
dove ora si erge il tempio. 

Anche il momento stabilito per completare il tempio di 
Fukuoka era importante, in quanto quest'anno ricorre il 
cinquantesimo anniversario del lavoro missionario in 
Giappone. ''Quando annunciarono un tempio a Fukuaka, 
fu un evento inaspettato», ha detto Ryosho Nakamura, 
membro della Chiesa da molti anni e dirigente a Kyushu. 
«ll giorno della dedicazione abbiamo sentito profonda­
mente che il tempio di Fukuoka è veramente la casa del 
Signore. l nostri cuori erano pieni di gioia e gratitudine» . 

D tempio dì Adelaide, Australia 

ll tempio di Adelaide, in Australia, è stato dedicato illS 
giugno 2000. ((Siamo grati per questa nazione, l'Australia, 

n tempio di Adelaide, in Att$lrtlliD, d(tficato di rtmtte. 
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li t~mpzo di Melbourne, in Australia, sard una benedizione nella vita dei membri della Chiesa 
della Tasmania e di Victoria. 

m cui esiste la libertà di culto, in cui 

possiamo riunirei e prendere su di noi 
il nome del nostro divino Redentore, 
e tenere fede alle sacre alleanze che 
facciamo con Lui)), ha detto il presi­
dente Hinckley durante la preghiera 
dedicatoria . .cPossa questo essere un 
giorno di gioia anche al di là del 
velo>>. 

L'anziano Kenneth Johnson, mem­
bro dei Settanta, e l'anziano Victor D. 
Cave, Settanta-Autorità di area, che a 
quel tempo servivano come primo e 
secondo consigliere nella presidenza 
dell'Area Australia/Nuova Zelanda, 
hanno partecipato alla dedicazione 
insieme al presidente Hinckley e al­
l'anziano Holland. Circa duemilacin­
quecento membri della Chiesa hanno 
partecipato alle quattro sessioni dedi­
catorie. L'apertura al pubblico, tenu­
tasi dal3 al 10 giugno, ha richiamato 
quasi cinquantamila visitatori. 

Per i membri della Oùesa di Ade­
laide, la costruzione del tempio è sta­
ta un'esperienza che ti ha rafforzati. 
L'interesse della comunità è cresciuto 
grazie alle storie riportate dai mass­
media che descrivevano la costruzio­
ne del tempio. Inoltre, due settimane 
prima dell'apertura al pubblico, 
un'interu;a campagna pubblicitaria 
tramite radio e stampa ha in\•itato il 
pubblico a visitare il nuovo edificio. 

I nuovi templi australiani sono una 

prova tangibile della forte crescita 
della Chiesa in questa nazione. La 
Oùesa è cresciuta da un numero di 
tremila fedeli nel 1955, ai centomila di 
oggi. Durante l'ultima indagine svol­
ta in Australia, la Chiesa è risultata, 
tra tutte le fedi cristiane, quella con la 
crescita più rapida. 

D tempio di Melbourne, Australia 

ll 16 giugno 2000 il presidente Hin­
ckley ha dedicato con quattro sessio­
ni il tempio di Melbourne, in Austra­
lia. «Da ora in avanti [il tempio] sarà 
aperto solo a coloro che detengono 
una raccomandazione che li qualifica 
come degni di o l tre passare le sue por­
te .... Possano essi andarsene con la 
gioia e la consapevolezza di essere fi­
gli e figlie di Dio e la risoluzione di 
camminare secondo le Tue vie» ha 
detto il presidente Hinckley durante 
la preghiera dedicatoria. •Benedià 
questa terra affinché i santi possano 
rimanere sempre forti in una nazione 
pacifica e progredita ... 

L'an.z1ano Bruce C. Hafen, membro 
dei Settanta, che a quel tempo era pre­
sidente dell'Area Australia/Nuova 
Zelanda, ha preso parte alla dedica­
zione insieme al presìdente Hinckley 
e all'anziano Holland. O bel tempo ha 
sorriso all'avvenimento a cui hanno 
partecipato più di cinquemila mem­
bri della Chiesa. 
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n nuovo tempio rappresenta una 
grande benedizione per i santi della 
Tasmania e di Victoria. «Per sedici 
anni abbiamo dovuto percorrere due­
milaquattrocento chilometri andata e 
ritorno per andare al tempio di Syd­
ney», ha detto J. Murray Lobley, pre­
sidente del Palo di Pakenham, Mel­
boume, Australia. 

D tempio di Suva, Fiji 

n 18 giugno 2000 il presidente Hin­
ckley ha dedicato il tempio di Suva, 
nelle isole Fiji. A causa dei conflitti 
politici che sono in atto in questo pae­
se, la dedicazione è stata limitata ad 
una sola sessione. 

Nella preghiera dedicatoria, il pre­
sidente HìnckJey ha chiesto la pace 
per le Fiji. «TI preghiamo, caro Padre, 
affinchè queste meravigliose isole 
possano essere benedette con la pace, 
e che la grande libertà di culto profes­
sata dal governo di questa terra possa 
non venire limitata. Possano i Tuoi 
santi essere riconosciuti come buoni 
cittadini, e possa la Tua opera cresce­
re e fiorire in questa parte prediletta 
della Tua vigna». 

Per la dedicazione, il presidente 
HinckJey e l'anziano Holland sono 
stati raggiunti dal presidente del­
l'Area Isole del Pacifico, anziano 

Malgrado la scarsa pubblici Id dcwutn 
alle agitazioni politiche, migliaia di persone 
hanno visitato il tempio di Suva, Fiji, 
durante l'apertura al pubblico. 

Quentin L. Cook, membro dei Settan­
ta. 

Malgrado le agitazioni civili, è sta­
to possibile effettuare l'apertura al 
pubblico che si è tenuta dal 7 allO e il 
12 giugno, con la partecipazione di 
sedicimila persone. Durante la dedi­
cazione erano presenti sessanta mem­
bri deUa Chiesa: i fedeli delle Fiji e 

quelli indiani si sono riuniti con amo­
re e unità, malgrado i disaccordi poli­
tici che esistono tra i due popoli. 

Anche se soltanto un piccolo nu­
mero di membri della Chiesa è stato 
in grado di partecipare alla dedicazio­
ne e alla posa della pietra angolare, il 
presidente Hinckley ha espresso la 
speranza che la gioia di avere un tem-

pio nelle Fiji potesse essere maggiore 
del disappunto per l'impossibilità di 
partecipare a quell'evento. Alcuni 
membri delle Fiji hanno potuto vede­
re il presidente HinckJey in automo­
bile mentre andava dall'aeroporto di 
Suva al tempio. Un bambino teneva 
in mano un cartello con la scritta: 
«Noi vogliamo bene al profeta!>; O 

Il presidente Hinckley festeggia il suo 
novantesimo compleanno 

D 23 giugno, il palco del Centro delle conferenze è stato preparato peT una 
festa. Ogni posto a sedere è stato occupato. D Coro del Tabernacolo monno­

ne e l'orchestra hanno preso posto. Migliaia di fiori ricoprivano il palco. Le 
Luci si sono abbassate. La scena si è completata con l 'arrivo sul podio del 
presidente HinckJey che indossava un abito da sera e ghirlande di fiori 
colorati inviategli dai santi delle Hawaii, Tonga e Samoa. 

A nche se la serata era in onore del 
1""\.. novantesimo compleanno del 
presidente della Chiesa, egli ha co­
minciato dicendo: «Questa festa non è 
per me, ma è un dono alla comunità)). 

Quale parte del dono, il presidente 
Hinckley ha selezionato alcuni dei 

suoi brani musicali preferiti, tra cui 
un repertorio di musica lirica, inni, 
canzoni popolari e pezzi contempora­
nei. Tra i solisti vi erano Michael e Va­
nessa Ballam, Ariel Bybee, Gladys 
Knight, Stanford Olsen, JoAnn Ottley 
e Robert Peterson; i direttori erano 
Robert C. Bowden, Barlow Bradford, 
Craig Jessop, Jerold Ottley e Mack 
Wilberg; e la violinista Jenny Oaks 
Baker. 

«Non sentirete mai nulla di me­
glio!>> ha detto il presidente Hinckley 
alla conclusione del programma, 
dopo una lunga ovazione. La soreUa 
Knight si è poi unita al presidente 
HinckJey sul podio e ha diretto i par­
tecipanti nel canto di «Tanti auguri 
a te». 

ne quando i ventunornila ospiti han­
no cantato per lui «Vale la pena vive­
re fino a novant'anni per ricevere 
qualcosa del genere». 

Contemporaneamente, migliaia di 

altri ospiti riuniti nelle case di riunio-

ne del Nord America e dell'Europa in 
cui il programma è stato trasmesso 
via satellite, si sono uniti al canto 
augurale. 

Prima dell'inizio della festa, il pre­
sidente HinckJey ha ricevuto la noti­
zia che il suo libro Standmg for So­
methiug, risultava tra i dieà libri reli­
giosi più venduti negli Stati Uniti. Di­
stribuito dalla Random House, il libro 
di ccntonovantatre pagine descrive 
molte esperienze vissute dal presi­
dente Hinckley. O 

«Vi ringrazio» ha detto il presiden- Cladys Kniglzt sul podio del Centro delle conft•mru wsìem1· al pmuknlt• Hinckky per 
te HinckJey con un po' di commo7:o- dirigere In congregazione nel canto di •Ttmti auguri a le•. 
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«In giro tra la gente» 
Durante il s uo viaggio nel Pacifico, oltre a dedicare quattro templi in tre 
diverse nazioni, lo scorso giugno il presidente Gordon B. Hinckley si è 

incontrato con i membri della Chiesa e i rappresentanti dei governi di 
Thailandia, Australia, Nuova Caledonia e Samoa americane. 

I l presidente Hinckley ha detto che 
la gioia di poter essere tra i santi 

lo ha sostenuto nelle diciassette riu­
nioni, i trentacinguemila chilometri e 
le quarantasette ore di volo del viag­
gio. <<Quando mi trovo tra la gente 
sento un immenso potere edificante e 
spirituale», ha dichiarato al suo ritor­
no durante una conferenza stampa. 

Dopo la dedicazione del tempio in 
Giappone, iJ presidente Hinckley si è 
recato in Thailandia, terra che aveva 
dedicato alla predicazione del Vange­
lo nel1961. Bhichit Rattakul, sindaco 
di Bangkok, laureato all'Università 
Brigham Young, ha dato il benvenuto 
all'aeroporto al presidente Hìnckley. 
Più tardi, insieme al primo ministro 

Chuan Leepkai, il sindaco ha espres­
so il suo apprezzamento per il lavoro 
di volontariato svolto dalla Chiesa in 
Thailandia e ha consegnato al presi­
dente Hinckley le chiavi della città. 

n presidente Hinckley si è poi ri­
volto a duernilaseicento membri della 
Chiesa giunti da tutto il Paese per ve­
dere e sentire il primo presidente del­
la Chiesa a visitare la Thailandia. Egli 
ha incoraggiato e benedetto i fedeli e 
ha detto di sperare che un giorno ci 
sia un tempio in quella nazione. 

Durante il viaggio verso Adelaide e 
Melboume, il presidente Hinckley ha 
fatto una sosta all'aeroporto di 
Darwin, in Australia, dove si erano 
riuniti duecentocinquanta membri 

Il presidrnte Gordcm B. Hinckley con i membri dello Chiesa all'atwporto di Daru·in, 
m Au.stmlia, durante il suo ri.aggio nel Pacifico. Egli 1111 detto: •Non ~ JJ05$ibilt guardare 
i loro volti sen::n provare una forte emo;;ionc». 

NOTIZIARIO 

l 

l 
l!i 

l 
i 
i 
iE 

l 
:s 

--=---l~ 
fl sindaco di Bangkok, Bhid1it Rnttakrtl, 
laureato alla BYU, consegna al presidente 
Hinckley le dliavi della città. 

della Chiesa. Egli ha dato la sua testi­
monianza e ha stretto la mano di quei 
fedeli, molti dei quali avevano per­
corso millecinquecento chilometri per 
poterlo incontrare. 

Dopo la dedicazione dei templi au­
straliani, il presidente Hinckley si è 
fermato a Nouméa, nella Nuova Ca­
ledonia, un'altra isola mai visitata 
prima da un presidente della Chiesa. 
«Là vi sono millequattrocento fedeli. 
Alla riunione si sono riuniti in mille­
duecento: è stato meravig1ioso vede­
re i loro volti e parlare con loro>> ha 
detto il presidente Hinckley. 

Dopo la dedicazione del tempio 
neUe Fiji, il presidente Hinckley si è 
recato a Pago Pago, nelle Samoa ame­
ricane, dove una grande folla si è riu­
nita per dargli il benvenuto tipico del 
luogo con ghirlande di fiori bianchi. 
Egli ha parlato a cinquemila membri 
riunitisi in uno stadio. 

AJ rientro da questo viaggio, il pre­
sidente Hinckley ha affermato: •<Non 
è possibile guardare i loro volti, chiari 
o scuri, di tutte le varie nazionalità e 
le molte culture, senza provare una 
forte emozione per ciò che quest' ope­
re c:ta compiendo)). D 

Raggiunta una pietra miliare nella storia 
della Chiesa: i membri della Chiesa 

di lingua inglese sono meno numerosi di 
quelli di altre lingue 

Jay M. Todd 

A settembre 2000 è stato raggiunto un record tra i membri della Chiesa. 
Le statistiche indicano che in settembre, centosettant'anni dopo la restaura­
zione del Vangelo nella lingua madre del profeta Joseph Smith, la Chiesa 

ha più fedeli che parlano altre lingue di coloro che parlano inglese. 

S i tratta del secondo segno adem­
piuto dalla Chiesa negli ultimi 

quattro anni, la quale «avanzerà fino 
alle estremità della terra ... finché 
avrà riempito la terra intera>• (DeA 
65:2}. n segno precedente si è adem­
piuto nel febbraio 1996, quando si è 
calcolato che c'erano più fedeli fuori 
degli Stati Uniti che in quella nazione 
(vedere <tln questo glorioso mattino 
di Pasqua>>, La SteUa, luglio 1996, 71). 

«Nel fare questi calcoli, bisogna 
stabilire dei parametri)), ha detto W. 
Larry Elkington, direttore dei servizi 

iniormatici della Chiesa. <<ll metodo 
per stabilire la lingua parlata dai 
membri della Chiesa è la lingua che si 

usa per comunicare in famiglia. Sulla 
base di questo, a settembre l'asse ha 
invertito la tendenza indicando che i 
fedeli di lingua inglese sono meno del 
SO percen to)). 

Anche se i membri di altre lingue 
superano numericamente coloro che 
parlano l'inglese, l'inglese rimane co­
munque la lingua più parlata all'in­
temo della Chiesa, con circa 5,5 milio­
ni di fedeli. Per almeno altri vent'anni 

si prevede che la lingua inglese conti­
nuerà ad essere Ja più diffusa. Lo spa­
gnolo è la seconda lingua più parlata 
dai Santi degli Ultimi Giorni, e conta 
circa 3,3 milioni di fedeli. Intorno al­
l'anno 2020 si prevede, in base al tas­
so di crescita attuale della Chiesa, che 

lo spagnolo diventerà la lingua più 
parlata alJ' intemo della Chiesa, segui­
ta dall'ingl~. 

Attualmente, tutte le altre lingue 
che non siano inglese e spagnolo, con­
tano 2,2 milioni di membri della Chie­
sa. La grande diversità che c'è tra gli 
undici milioni di membri della Chie­
sa è dovuta al fatto che vi sono rioni e 
rami in centoquarantotto nazioni e 
ventidue territori in tutto il mondo. 

Seguono alcuni dei primi risultati 

Oliver Cmudny t i suoi compagni di missione in viaggio verso i territori indiani dl'll'attunle Kllnsas. 
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1 fedeli dell'i~la Omstnuts, m cui si parla il kiribati, alle riunioni drl sacerdOZIO e della 
Società di Soccorso. 

storici raggiunti dai primi emissari 
deUa Chiesa: 

• La prima forma di comunicazio­
ne con persone non di lingua inglese 
è avvenuta con gli indiani DelawaTe, 
oggi Stato del Kansas, nel1831. Una 
rivela .. done ricevuta dal profeta Jo­
seph Smith dichiarava che Oliver 
Cowdery doveva «andare ai Lamani­
ti a predicare loro i1 mio Vangelo>• 
(DeA 28:8). Cominciando verso la fine 
del 1830, Oliver Cowdery e i suoi 
compagni predicarono agli indiani 
Seneca e Onondaga a Buffalo, :-..lew 
York, e agli indìaru Wyandot nel nord 
deU'Ohio; in ogni caso non si sa se 
essi parlassero alcun' altra lingua oltre 
all ' inglese (vedere Autobiograplty of 
Parley P Praff [1938), 47). !\!el gennaio 
1831, essi proseguirono per un villag­
gio indtano nel Delaware dove, per 
diversi giorni, poterono parlare «tra­
mite un interprete che era presente ... 
che cominciò a spiegare il motivo per 
cui ci trovavamo lì, e a dir loro ... del 
Libro di Mormon» (Autobiography, 
53). Questo accadde dieci mesi dopo 
l'organizzazione della Chiesa. 
• Le prime comunicazioni a popoli 

non di lingua inglese furono scritte 
in olandese, principalmente ai rab­
bini ebrei di Rotterdam, Paesi Bassi, 
nel 1841. Nella primavera del 1841, 
J'anzjano Orson Hyde (1805-1878), 
del Quorum dei Dodici Apostoli, die­
de Wzio alla sua missione per dedi­
care la Terra Santa. A giugno si fermò 
a Rotterdam e fece pubblicare un 

opuscolo in olandese, ricevendo aiu­
to nella traduzione, ((rivolta agli Ebrei 
e ottenne la stampa di cinquecento 
copie» (vedere Timcs and Seasons, 15 
ottobre 1841). Al suo ritorno dalla Ter­
ra Santa, nell'agosto 1842, l'anziano 
Hyde pubblicò a Francoforte, un opu­
scolo di 115 pagine mtitolato Ein Ruf 
aus der Wiisfe (Un grido dal deserto), 

con l'aiuto di un giovane studente 
tedesco. 

• La prima unità della Chiesa non 
di lingua inglese di cui si abbia noti­
zia fu il Ramo di La Salle, rtlinois, 
che nel 1842 era costituito da immi­
granti norvegesi. 11 ramo bìJingue di 
La Salle era situato a duecentocin­
quanta chilometri a nord-est di Nau­
voo. La seconda unità della Chiesa 
non di lingua inglese fu un ramo di 
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lingua tedesca orgaruzzato a Nauvoo 
nel dicembre del1843 (vedere History 
of the Churdt, 6:103). Cosl, mentre il 
profeta Joseph Smith presiedeva a 
Nauvoo, nello stato furono stabiliti 
due gruppi separati di persone che 
non parlavano inglese. 

• La prima unità della Chiesa co­
stituita al di fuori degli Stati Uniti 
non di lingua inglese fu il Ramo di 
Merthyr Tydfil, nel Galles, istituita 
nel1843. Anche il ramo di lingua gal­
lese di Rhymney, fu istituHo nel1843. 
La terza unità della Chiesa al di fuori 
degli Stati Uruti fu istituita a metà del 
1844 tra gli abitanti dell' isola del Paci­
fico Tubuai, nella Polinesia francese. 
È quindi evidente che La diffusione 
del Vangelo restaurato nei paesi non 
di lingua inglese aveva avuto inizio 
prima del martirio del profeta Joseph 
Smith, avvenuto il 27 giugno 1844. 

• La prima rivista non di lingua 
inglese fu pubblicata in gallese nel 
1846, seguita da altre in danese, fran­
cese e tedesco nel1851. Attualmente, 
la Liahona viene pubblicata in inglese 
e in altre 41lingue. Inoltre, il Messag­
gio della Prima Presidenza e quello 
per le insegnanti visitatrici vengono 
pubblicati in altre 33 lingue, per un 
totale di 75 lingue che ricevono rego­
larmente questo materiale. 

• La prima traduzione in altra lin­
gua del Libro di Mormon fu fatta in 
danese nel 1851. Oggi, estratti del Li­
bro di Mormon sono disponibili in 39 
lingue, mentre l' intero libro è dispo­
nibile in 54 lingue (incluse il Braille 
inglese, la lingua americana dei segni 
e i1 Braille spagnolo) per un totale di 
93lingue. 

• La prima traduzione in altra lin­
gua di Dottrina e Alleanze e Perla di 
Gran Prezzo fu latta in gallese nel 
1851. Dottrìna e Alleanze e Perla di 
Gran Prezzo sono attualmente dispo­
nibili in 38 lingue. 

Tutto ciò avviene secondo quanto 
designato dal Signore: «Poiché avver­
rà ... che ognuno udrà la pienezza del 

Vangelo nella sua lingua e nell' idio­
ma suo proprio, tramite coloro che 
saranno ordinati a questo potere me­
diante il ministero del Consolatore, 

versato su di essi per rivelare Gesù 
Cristo» (DeA 90:11). 

Questa nuova pietra miliare del­
l'avere membri della Chiesa che in 

proporzione parlano maggiormente 
lingue diverse dall 'inglese è un se­
gno importante del destino della 
Chiesa. D 

Una raccomandazione ai nuovi presidenti 
di missione: piantate i semi per il futuro 

«Non potete prevedere le conseguenze della grande opera scaturita dal 
debole inizio del lavoro missionario. Guardate avanti negli anni e vedrete La 
fioritura dei vostri sforzi,. ha consigliato ìl presidente Hincldey ai centotré 
nuovi presidenti di missione e alle loro mogli durante il seminario annuale 
per i presidenti di missione che si tiene a giugno. «Cosi come è certo che il 
sole sorge ogni mattina, quest'opera continuerà a fiorire nelle missioni in 
cui servirete». 

P, arlando alla conclusione del se­
minario durato una settimana, il 

23 giugno, giorno del suo novantesi­
mo compleanno, il presidente Hinck­
ley ha ricordato alcune esperienze 
vissute circa quarant'anni fa quando 
in qualità di apostolo da poco in cari­
ca, gli fu affidato il compito di super­
visionare il lavoro in Estremo Orien­
te. Dal ministro di un governo asiati­
co gli fu detto in modo schietto che 
non c'era bisogno dei missionari in 
quel paese dal momento che c'erano 
solo pochi cristiaru e non c'era biso­
gno di avere un'altra chiesa. Ma l'an­
ziano Hinckley ne approfittò comun­
que per dedicare la nazione, e dopo 
non molto tempo fu possibile dare 
inizio al lavoro missionario. Ora in 
quel paese vi sono centocinquanta 
missionari, e durante una visita in 
quel luogo il presidente Hinckley è 
stato calorosamente accolto dai rap­
presentanti del governo. Egli ha sot­
tolineato che la situazione attuale è 
frutto di una semina dell961. 

«Voi state per avere molte grandio­
si esperienze, il cui fine nessuno può 
conoscere» ha detto il presidente Hin­
ckley. Poi ha ricordato ai presidenti di 
missione e alle loro mogli l'ammoni-

mento contenuto in Dottrina e AJJean­
ze 15:6: «Ciò che sarà di maggior va­
lore per te sarà proclamare il penti­
mento a questo popolo>•. 

D presidente Thomas S. Monson, 
primo consigliere della Prima Presi­
denza, e il presidente James E. Faust, 
secondo consigliere, hanno partecipa­
to alla chiusura del seminario insieme 
ad alcuru membri del Quorum dei 
Dodici Apostoli, dei Settanta e del 
Vescovato Presiedente. 

n presidente Monson ha parlato ai 
presidenti di missione il 20 giugno, 
incentrando il suo messaggio sull'im­
portanza del lavoro missionario per 
la Chiesa. Egli ha sottolineato che il 
lavoro missionario era ciò che il Si­
gnore raccomandò ai Suoi apostoli 
proprio prima dell'ascensione. 

'•Egli vi ha chiamalo perché consi­
dera preziosa ogni aJÙma» ha detto il 
presidente Monson. Egli ha citato le 
parole del Signore contenute in Dot­
trina e Alleanze 18:10 ''Ricordate che 
il valore delle anime è grande agli 
occhi di Dio». 

Ricordando alcune esperienze vis­
sute quando era presidente di missio­
ne, egli ha avvisato il gruppo che 
avrebbero avuto sia la possibilità di 
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crescere insieme ai missionari che la 
responsabilità di pregare costante­
mente per prendersi cura degli anzia­
ni e delle sorelle in servizio nella loro 
missione. 

n presidente Faust ha parlato ai 
presidenti di missione il 21 giugno, 
raccomandando loro di ~trovare equi­
librio tramite lo Spirito ... Egli ha fatto 
notare che il Signore ha stabilito nel 
1831 il modo in cui i Suoi servitori 
devono procedere nella Sua opera: ·lÌ: 
sempre stato accordato agli anziani 
della mia Chiesa fin dal prindpio, e 
sarà sempre così, di condurre tutte le 
riunioni come sono diretti e guidati 
dallo Spirito Santo>) (DeA 46:2). 

«Dovrete mettere in ordine le vo­
stre case spirituali>>, ha consigliato, e 
poi ha aggiunto: •Pulite le finestre 
della vostra anima per poter vedere 
più chiaramente. Dovrete purificare i 
vostri cuori per sentirvi puliti, puri e 
degni•. 

Egli ha consigliato loro di non esse­
re né troppo ~\'eri né troppo permis­
sivi con i missionari che sono chiama­
ti a dirigere •Lo Spirito abbonda 
quando gioiamo della\'oro. Nel lavo­
ro missionario, dobbiamo f~rmarci 

e assaporarlo. S\·Uuppate rapporti 
di affetto e rispetto reciproco, e non 
temete ... 

l nuovi presidenti di missione che 
hanno partecipato al seminario fanno 
parte dei 333 presidenti che stanno 
sen·endo in tutto il mondo e che pre­
SJedono a oltre sessantamtla missio­
nari. O 



Gli scienziati SUG trovano un equilibrio 
tra professione e testimonianza 

fason Swensen 

La società fa spesso una distinzione tra scienziati e religiosi come se fossero 
due squadre rivali. Mol ti dicono che su certi punti la scienza pura e la fede 
pura non possono coesis tere, e si deve scegliere da che parte s tare. 

N on ha senso, dke un ex presi­
dente di un college, ora in pen­

sione, che ha insegnato a molti uomi­
ni e donne che sono rispettabili mem­
bri della comunità scientifica ameri­
cana e devoti membri della Chiesa di 
Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni. 

Nell'eJencare la metodologia scien­
tifica, Richard T. Wootton, professore 
emerito all'Università Brigham 
Young delle Hawaii, ha dimostrato 
che la ricerca scientifica e la devozio­
ne religiosa sono in armonia nella vita 
di molti scienziati SUG. 

L'articolo si basava sull'analisi fat­
ta da11a Camegie Foundation che in­
dicava il numero degli scienziati pro­
dotti da ogni stato. Secondo quello 
s tudio, l'Utah poteva contare più 
scienziati pro capite di qualsiasi altro 
stato del Paese. ll fratello Wooton 
pensava che molti di quegli scienziati 
deU'Utah potevano essere membri 
della Chiesa. Egli voleva sapere se 
quei membri erano forti nella fede o 
se si erano allontanati nel corso della 
loro carriera. 

Egli raccolse i nomi degli scienziati 
dell'Utah e mandò ad ognuno di essi 
un questionario nel quale si chiedeva 
di indicare l'affiliazione a qualche re­
ligione. Il fratello Wootton poi chiese 
a coloro che erano Santi degli Ultimi 
Giorni di indicare il loro grado di cre­
denza rispetto a questioni come la 
chiamata profetica di Joseph Smith, la 
veridicità delle opere canoniche e la 

divinità di Gesù Cristo. La grande 
maggioranza di essi dichiarò di esse­
re membro della Chiesa e indicò «una 
forte» o «fortissima» convinzione del­
la loro religione. 

Altri studi effettuati nel corso degli 
anni hanno continuato a identificare 
I'Utah come lo Stato con la maggiore 
percentuale di scienziati. n fratello 
Wootton ha continuato con i suoi que­
stionari agli scienziati dei1'Utah sco­
prendo che il rapporto tra la loro co­
noscenza e il loro livello di devozione 
alla Chiesa non è diminuito. Infatti, la 
sua ricerca indica che l'attuale gene­
razione di scienziati dell'Utah è anco­
ra più devota del gruppo dei suoi 
predecessori. 

Lo studio può anche essere di con­
forto per tutti i giovani SUG che han­
no imboccato gli studi o la carriera 
scientifica. Una prospera comunità di 
scienziati leali alla loro professione e 
al Vangelo continua a esistere. D 

Articolo riprodotto per gentile 
concessio11e di Church News, 
che l'l1a pubblicato I'Biuglio 2000. 

L' interesse del fratello Wootton suJ 
dibattito tra scienza e religione è ini­
ziato più di mezzo secolo fa mentre 
svolgeva una missione a tempo pieno 
nel New England aJla fine degli anni 
'30. Egli ricevette una lettera da un 
collega del college che era preoccupa­
to del fatto che nel loro stato, l'Utah, 
d fosse un'ombra di ignoranza a cau­
sa degli insegnamenti della Chiesa. n 
suo amico si chiedeva se l'intelligen­
za e la scienza fossero veramente 
compatibili con i l Vangelo restaurato. 
•Quella lettera mi fece veramente 
prendere la decisione di dedicarmi a 
quest'argomento••, disse il fratello 
Wootton. Poco tempo dopo il giovane 
missionario Wooton si trovò tra le 
mani un articolo riportato su un quo­
tidiano della zona che parlava del­
l'aumento di scienziati nell'Utah. La 
storia cominciava cosl: •L'Utah è in 
vetta a tutti gli stati dell'Unione per 
la percentuale dt scienziati rispetto 
alla popolazione,. 

In settembre la Chiesa ha 
raggiunto gli 11 milioni di 

fedeli 
A settembre è stato raggiunto un 

l""\.. altro record, quando i membri 
della Chiesa, secondo le statistiche, 
sono diventa ti 11 milioni. L'ultimo in­
cremento di un milione di membri si 
è verificato in meno di tre anni, dal 
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momento che i fedeli risultavano 
essere dieci milioni nel novembre 
1997. Al contrario, ci sono voluti ll7 
anni prima che la Chiesa potesse con­
tare il suo primo milione di membri 
nel1947. D 

I 150 anni della Chiesa in Danimarca 
Ford Stevenson 

ll 14 giugno 1850, i primi missionari Santi degli Ultimi G iorni sbarcarono 
a Copenaghen per dare inizio alla loro opera in Danimarca. I missionari, 
guidati dall'anz iano Erastus Snow (1818-1888), del Quorum dei Dodici 
Aposto1i, furono i primi che la Chiesa mandò a predicare il Vangelo nel 
continente europeo. Il loro arrivo segnò l' inizio di un'epoca importante per 
la Chiesa e per la conversione di migliaia di europei che risposero con fede 
alla chiamata del presidente della Chiesa Brigham Yoong (1801-1877) di 
recarsi n ell'Utah per edific.are Sion. 

Tra il1850 e il 1900, più di diciotto­
mila danesi emigrarono dalla Dani­
marca per andare neU'Utah. Insieme 
ai loro fedeli compagni provenienti 
dalle Isole Britanniche e da altri Paesi 
europei, questi nuovi convertiti di­
ventarono il punto di forza della 
Chiesa. 

Durante la prima settimana di lu­
glio 2000, in occasione del centocin­
quantenario di questi storici eventi, i 
fedeli danesi hanno festeggiato l'an­
njversario con una serie di riunioni aJ 
caminetto, balli, riunioni, e inauguran­
do due statue speciali donate alla Da­
nimarca come monumento in rappre­
sentanza dei primi emigranti danesi. 

L'anziano Nelson ha consigliato a 
tutti coloro che si erano riuniti, di ave­
re in sé le virtù di amore, gratitudine, 
integrità, saggezza e coraggioso otti­
mismo. Egli ha lodato l'amore dimo­
strato dai Danesi durante la seconda 
guerra mondiale, quando fecero scap­
pare coraggiosamente ottomila ebrei 
danesi verso la Svezia per salvarli 
dalla deportazione da parte dei nazi­
sti. Egli ha incoraggiato l'edificazione 
di case e famiglie forti e ha sottolinea­
to a tutti i presenti che l'opera più im­
portante che si possa compiere è quel­
la svolta nella casa. 

L'anziano Nelson ha presentato al 
popolo della Danimarca una s tatua 
chiamata LA famiglia. Quest'opera, 
commissionata e finanziata dalla fon­
dazione privata senza scopo di lucro 

Descendants and Friends of Den­
mark, è stata scolpita da Dennis 
Smith di Alpine, neli'Utah. D fratello 
Smith è di origine danese, e la sua 
bisnonna Chrisne Beck, che immigrò 
nell'Utah all'età di 16 anni, gli è 
stata d'ispirazione per la statua della 
famiglia. 

AJ termine dei festeggiamenti, cen­
tinaia di spettatori interessati si sono 
raccolti intorno alla statua. Molti di 
loro hanno letto la targa che spiega 
l'emigrazione dei Santi degli Ultimi 
Giorni nell'Utah, altri hanno voluto 
farsi fotografare vicino alla statua La 
statua La famiglia, situata all'entrata 
del parco, rappresenta una famiglia 
che fa i preparativi per iJ lungo viag­
gio verso gli Stati Uniti alla fine del 
1800. 

Le attività, della durata di una set­
timana, si sono concluse giovedì 6lu­
glio in una chiara e bella giornata di 
sole a Copenaghen. U, un'altra statua 
di Dennis Smith intitolata Kristina, è 
stata esposta nell'area portuale di Co­
penaghen conosciuta come il porto 
americano. Da quel luogo molti santi 
salparono per dirigersi verso le loro 

L'anziano Russell M. Nelson, del 
Quorum dei Dodici Apostoli, è stato 
invitato dall'associazione Danish Re­
bild Association a recarsi in Danimar­
ca per essere l'oratore americano di 
spicco per i festeggiamenti del 4 lu­
glio. n luogo d'incontro sono te colli­
ne di Rebild, l'unico parco nazionale 
della Danimarca, situato a circa tren­
tadue chilometri a sud di Alborg. I 
Danesi si riuniscono in questo luogo 
fin dal 1912 con la più stretta osser­
vanza del giorno dell'Indipendenza 
americana di qualsiasi altro Paese, aJ 
di fuori degli Stati Uniti. Più di quin­
dicimila persone hanno preso parte 
alla celebrazione di quest'anno che 
dimostra lo stretto legame di amicizia 
che c'è tra la Danimarca e gli Stati 
Uniti. 

Pnì di quindicimiln persone affollano la collina di Rebl7d, t'unico PflTCO tuuioume ìktla 
Danimarca, m ocetlsione delln celebrazione del 4luglio a1lD qwtle ~ int~uto l'anzilmo 
RllSSell M. Nelson. 
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nuove case oltre la frontiera america­
na. La presenza del pubblico, di circa 
seicento persone, era ben al di là delle 
aspettative del locale comitato orga­
nizzatore. Molti non erano membri 
della Chiesa: avevano letto dell'inau­
gurazione della statua sul giornale e 
sono andati ad assistere per via del 
loro interesse verso gli emigranti 
mormoni. 

Uffe Ellemann-Jensen, ex ministro 
degli esteri danese, è stato il maestro 
di cerimonia all'inaugurazione della 
statua. Egli ha parlato della sua visita 
nell'Utah del1995 e del suo incontro 
con il presidente Gordon B. Hinckley 
e altri membri della Prima Presiden­
za. Egli ha raccontato un'esperienza 
di quel viaggio quando, insieme a sua 
moglie, si è recato al vecchio cimitero 
dei pionieri a Spring City, nell'Utah, e 
ha scoperto il monumento a tre dei 
primi pionieri uccisi durante la guer­
ra con gli Indiani della tnbù dei Fal­
chi Neri. Uno di quei pionieri era Lars 
Alexander Justcsen, un danese parti­
to con la prima nave di santi che la­
sciò Copenaghen alla volta dell'Utah 
nel dicembre 1852. L'ex primo mini­
stro ha detto che l'esperienza della 

sua visita neii 'Utah ha lasciato una 
forte impressione su di lui, dal mo­
mento che si è reso conto dei forti le­
gami che esistono tra la Danimarca e 
l'Utah. 

Richard Swett, ambasciatore ame­
ricano in Danimarca e Santo degli Ul­
timi Giorni, ha parlato alla cerimonia 
insieme a johan Koch, presidente del 
Palo di Copenaghen. La statua è stata 
presentata alla città daiJ'anziano Nel­
son, che ha invitato tutti i presenti a 
cercare i loro antenati facendo visita 
ai centri genealogici della Chiesa che 
si trovano in Danimarca. La statua è 
stata ricevuta dal sindaco di Copena­
ghen, Soren Pind. 

Barbara Madsen, direttore esecuti­
vo delle relazioni pubbliche, ha detto 
che molte persone si sono rivolte a lei 
dopo la riunione per esprimere la loro 
gratitudine e i loro sentimenti. Un 
uomo, marito di una sorella della 
Chiesa, si è messo la mano sul cuore e 
ha detto: <<Oggi, qui, ho sentito qual­
cosa di speciale. Non so cosa fosse; 
non avevo mai pensato agli emi­
granti ... Ma oggi ho pensato a loro, 
a come devono essersi sentiti e al per­
ché sono partiti)). 

Harald Nielsm, pm;idmtt de/l'as._•;odmicme Denmark s Rebild Associntion, 
accogl1t La fomiglin , In statua scolpìla dn Dmnis Smith di Alpine, ntll'Utail. 
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La sorella Madsen ha detto che una 
guida turistica non appartenente alla 
Chiesa che ha condotto un gruppo 
proveniente dall'Utah per il centocin­
quantenario, si è ritrovata in lacrime 
al momento il cui la statua Kristina è 
stata scoperta. «Alla fine ha confessa­
to di non aver mai sentito prima quel 
sentimento, e non riusciva a spiegare 
cosa stava succedendo» ha raccontato 
la sorella Madsen. 

Un antico veliero faceva da sfondo 
al programma. Dopo la presentazio­
ne della statua, molti membri del Palo 
di Copenaghen, intervenuti alla ceri­
monia vestiti come gli emigranti del 
1800, sono saliti sull'imbarcazione. 
Mentre quelli che erano rimasti sul 
molo cantavano il tradizionale inno 
«Fino al giorno in cui ci rivedrem» 
(Inni, n . 94), il veliero si allontanava 
dal porto prendendo il largo. Far rivi­
vere un gruppo di santi salpati dalla 
Danimarca è stata una perfetta ed 
emozionante conclusione del pro­
gramma. 

La celebrazione del centocinquan­
tenario della Chiesa capita in un mo­
mento di grande interesse in Dani­
marca verso quei danesi che partiro­
no per gli Stati Uniti nel 1800. Le due 
statue rappresentano un punto di col­
legamento per coloro che cercano di 
ricostruire i legami con coloro che la­
sciarono la Danimarca molti anni fa. 
Per i membri della Chiesa degli Stati 
Uniti i cui antenati arrivarono dalla 
Danimarca, le statue rappresentano 
un legame con il Paese tanto amato 
nella storia della loro famiglia. ln tut­
ta la Danimarca c'è stata una vasta 
diffusione dell'avvenimento per mez­
zo di televisione, radio e giornali. 

L'anziano Nelson ha anche parlato 
a due riunioni al caminetto affollate 
di fedeli del luogo andati ad ascoltare 
un apostolo egli stesso di origine da­
nese. n suo bisnonno Niels Christen­
sen si unì alla Chiesa in Danimarca e 
partì per l'Utah nel maggio 1861. 
L'anziano Nelson ha parlato con 
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lA rappresentazione in costume degli inizi della Chiesa in DanimarCJT al porto di Copenaghen. 

grande emozione del suo amore per 
la Danimarca e la gratitudine per i 
grandi sacrifici che i suoi antenati e 
molti altri santi fecero per affrontare 
quel lungo viaggio verso l'Utah. La 
prima riunione si è tenuta sabato l 
luglio presso il centro del Palo di Co­
penaghen, mentre la seconda si è 
svolta domenica 2 luglio al centro del 
Palo di Arhus. O 

Articolo riprodotto per gentile 
amcessione di Church News, 
clte l'ha pubblicato i/15luglio 2000. 

Le riviste della Chiesa disponibili 
su CD-ROM e su Internet 

D a settembre, presso i centri 
distribuzione della Chiesa è 

disponibile un nuovo CD-ROM. Con­
tiene tutti i numeri di Ensign, New Era, 
e Friend dal1977 al 1979. Disponibile 
solo in inglese, questo CD è un'ottima 
fonte per lo studio e l'insegnamento 
del Vangelo e una risorsa utile per le 
biblioteche delle case di riunione. 

Per le leggi sui diritti d'autore, le 
copie del CD sono disponibili soltan­
to tramite i centri distribuzione della 
Chiesa e non possono essere rivend u­
te, anche se possono essere regalate, 
con il limite di dieci copie a testa per 
ordine. n numero per ordinare è 

50 000. D CD funziona solo sui com­
puter che hanno installato Wrndows 

3.1 o le versioni superiori. Al momen­
to non è disponibile la versione Ma­
cintosh. Questo CD comprende gli 
stessi dati sulle riviste presenti su ln­
temet al www.lds.org; la versione su 
CD comprende altre caratteristiche, 
quali la possibilità di utilizzare evi­
denziatori e segnalibri e di aggiunge­
re note personali. O 

Compagno di viaggio 
ROMA. Nell'estate del 1995 il Comune di Roma, attraverso la direzione 
generale dell'Ufficio per i Diritti dei Cittadini, aveva lanciato un'iniziativa 
di carattere sociale a favore degli anziani che vivevano in condizioni di 
solitudine nella città. 

T a campagna voleva promuovere 
L l'intervento di volontari che, at­
traverso una forma di «assistenza leg­
gera)>, portassero aiuto agli anziani 
per fare la spesa, acquistare farmaci, 
accompagnarli alle visite mediche e 
specialistiche, aiutarli nel disbrigo di 
pratiche amministrative, e sopra ttut­
to dar loro sostegno e compagnia. 

Attraverso questa iniziativa speri­
mentale, iniziata nell'estate del 1995, 
sono stati abilitati all'attività di volon­
tariato circa 700 cittadini dopo averne 
verificato motivazioni e disponibilità. 
Di questo gruppo fanno parte fin dal 
1995 anche i missionari della Missio­
ne Italiana di Roma che aveva subito 
risposto con adesione immediata e 
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con entusiasmo mettendo a disposi­
zione, per diverse ore alla settimana, i 
missionari che operano in città. La lo­
devole attività d1 questi giovani è sta­
ta spesso segnalata dalle persone an­
ziane alla direzione dell'ufficio che 
segue e coordina gli inten'enti. 

ll 16 giugno 2000 alcuni dirigenti 
della missione e i missionari sono sta­
ti invitati a un ricevimento offerto dal 
Comune di Roma presso il Marconi 
Village, circolo ricreativo aziendale 
A.C.E.A. Era presente il Sindaco dj 
Roma Francesco Rutelli che ha ri\·olto 



In ultima fila al centro il signor Massimo Ludgnani, dell'Ufficio per i Diritti dei Cittadini. 
Alla sua destra il presidente Craig Pacini, presidente della Missione di Roma, alla sua sinistra 
il fratello Luigi De Matteis, in angolo la signora Cltinm Inzerilli, assistente sociale del 
comune, e tutti attorno i missionari. 

CATANIA Martedì 25 aprile 2000 i 
rami di Catania l e Catania 2 si sono 
uniti per partecipare assieme ad una 
gita di carattere culturale ma anche 
rilassante neUa bellezza della natura 
siciliana sulle pendici occidentali del­
l'Etna a 760 metri di altitudine. 

Un pullman pieno in tutti i posti di­
sponibili ed alcune auto hanno for-

Visita al castello 
mato una piccola carovana che ha 
percorso le strade che conducevano a 
Bronte, un'amena località dominata 
da un castello ben conservato che era 
stato dimora del famoso ammiraglio 
Nelson quando questi, nel 1799, era 
stato nominato duca di Bronte dal Re 
di Napoli Ferdinando m. Un viaggio 
confortevole durante il quale ciascu-

Il gruppo dei gitanti dri du~ rami di Catania nel parco di Bro11te. 

NOTIZIA~IO 

12 

alcune parole ai volontari presenti e si 
è poi intrattenuto con gli intervenuti. 
In precedenza, il 28 febbraio 2000, vi 
era stato presso il Comune di Roma il 
consueto incontro annuale della dire­
zione generale dell'Ufficio per i Dirit­
ti dei Cittadini con i nostri missionari. 
La campagna di solidarietà per l'an­
no 2000 ha come slogan pubblicitario 
la dizione «Diventa il suo compagno 
di viaggio» e in queste parole si con­
densa l'impegno sociale che i nostri 
missionari e gli altri volontari si sono 
assunti per l 'anno in corso. O 

Luigi De Matteis 

no ha potuto godere maggiormente 
della reciproca compagnia, allietato 
dalle canzoni dei giovani al suono 
della chitarra. 

È stato possibile visitare il castel­
lo ed apprezzare dipinti ben conser­
vati, antiche mappe e diciture del­
l'epoca, tratti di pavirnentazioni 
originali, bellissimi giardini e un fiu­
me che scorreva proprio a ridosso del 
castello. 

Nei pressi, un grande parco giochi 
immerso in un bosco ha accolto pic­
coli e grandi in gioiose attività ricrea­
tive appaganti, una vera delizia per 
tutti i bimbi. n grande parco all'ester­
no del castello ha poi accolto tutti i 
visitatori che hanno consumato il loro 
pranzo al sacco. n fratello che ha of­
ferto la preghiera per La benedizione 
del òbo ha ringraziato il Padre celeste 
per la bellezza delle Sue creazioni 
esistenti ovunque sulla terra. 

Una sorella ha detto: «fl Padre cele­
ste ci ama moltissimo; dovremmo solo fer­
marci un attimo, guardarci attorno e dire 
piano ne/nostro cuore: cGrazie per tutto 
questo•». O 

Roberta Battezzato 

Campo Scout della Missione di Milano 
MILANO. La Missione Italiana di Milano, basandosi sulla notevole 
esperienza sviluppata nel contatto con i giovani dai fratelli Marina e Lucio 
Cusin, ha organizzato nel Canton Ticino della Svizzera Italiana, dal 26 
giugno al 2 luglio 2000, il campo scout per i giovani del Sacerdozio di 
Aaronne appartenenti ai distretti di Como, Genova, Torino e Vercelli. 
Assieme alla coppia Cusin altri dirigenti dei giovani sl sono prestati in 
larga misura per il successo dell'iniziativa. 

R accontare un campo scout non è 
impresa da poco. Molti gli avve­

nimenti, molte le esperienze, spesso 
nuove. Quest'anno gli scout si sono 
ritrovati sul Monte Generoso, a metà 
costa. Altitudine 1200 metri. n campo 
è stato costruito in un bosco di faggi, 
a ridosso di un rifugio degli Scout 
ti cinesi. 

Nella beUezza del posto, ottima­
mente preservato da ogni abuso, i ra­
gazzi hanno imparato tutto ciò che c'è 
da sapere in campo di pionieristica 
(nodi, legacci, fuochi, ecc); hanno ten­
tato di tracciare due sentieri, anche se 
con limitato successo; hanno cucinato 
e mangiato di tutto (esclusa la soia 
che, a loro dire, «è come la gomma!»); 
hanno lavato pentole e stoviglie e si 
sono anche lavati, grazie all'impianto 
di docce che riversava spruzzi d'ac­
qua ... ghiacciata. 

Con la manica di gomma e con il 
secchio hanno dovuto mantenere pu­
liti i servizi igienici e così la corvée è 
toccata anche a quattro giovanissimi 
che hanno vissuto una esperienza 
particolare, mettendo alla prova la 
Loro sincerità. Un'occasione per impa­
rare che ciascuno deve assumersi la 
responsabilità che deriva dalle azioni 
intraprese e anche dagli errori com­
messi. La vicinanza del lago di Luga­
no ha offerto l'occasione per una bella 
escursione: dopo più di quattro ore di 
marcia i nostri giovan.i sono arrivati a 
Maroggia, sul lago, e H hanno dimo­
strato tutta la loro voglia di compiere 
imprese mirabolanti. Prove di nuoto 
e di salvataggio, scuola di canoa e un 

po' di ... pedalò. Storica la prova in 
canoa dì Carlos che simostrava molto 
sicuro di sé ma appena salito ha mo­
strato un bel «testa-piedi» e s'è rove­
sciato. Bella anche la prova di nuoto 
di Vanderlei che, dicendosi un esper­
to di nuoto e per nulla timoroso del­
l'acqua, è corso verso la riva, ha mes­
so i piedi in acqua e poi è uscito fret­
toloso e freddoloso: c'è voluta mez­
z' ora perché riprendesse un po' di co­
lore e di calore. D rientro con il trenino 
a cremagliera è piaciuto molto, primo 
perché ha fatto risparmiare le gambe 
e secondo perché consente di vedere 
paesaggi mozzafiato. 

Venerdì serata speciale per gli 
avanzamenti. Attorno al fuoco, natu­
ralmente. Tanti nuovi Scout: Pierlui­
gi, Tunotè, Giuseppe, Flavio, Davide, 
Francesco, Gabriele, Vanderlei e Mat­
teo, due pionieri: jonathan ed Anto­
nio. Canti e giochi, poi, hanno sciolto 
la serietà della cerimonia e il solito 
«pentolone>> con gli oggetti smarriti 
ha messo parecchi ometti in difficoltà 
dinanzi alle prove richieste. D più di­
stratto, quest'anno, sembra sia stato 
RaphaeL Poi tutto è finito fra grandi 
risate. Sabato 30 luglio, nel pomerig­
gio, sono arrivate le Giovani Donne. 
Gli Scout le hanno invitate a cena e 
poi, attorno al fuoco di campo, tutti si 
sono divertiti con scenette improvvi­
sate. Grande successo hanno riscosso 
le barzellette raccontate e mimate dal 
fratello Simoncini. La più gradita 
quelJa di Margherita, Rosa, Viola e ... 
Pino. Fatevela raccontare! Poi, prima 
deUa buona notte con la immancabile 
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tisana, i giovani hanno ballato attor­
no al fuoco di campo. Bello, indimen­
ticabile momento di relax di quei me­
ravigliosi figli del Padre celeste che 
sanno che cos'è il rispetto reciproco 
e riescono a divertirsi sempre senza 
farsi del male. 

Domenica mattina la visita del pre­
sidente Madison U. SoweU presiden­
te della Missione di Milano, accompa­
gnato dal suo secondo consigliere, il 
fratello Claudio Cagnacci, ha reso più 
solenne la giornata degli addii. So­
prattutto con la corale volontà mani­
festata dai giovani Scout di «preparar­
si a partlre per una missione a tempo pie­
no• (tutti in piedi quando il presiden­
te Sowell ha chiesto di manifestare 
questa loro intenzione) e con l'altret­
tanto corale volontà delle Giovani 
Donne dr •prepararsi a sposare per l' eter­
nità uno di questi bravi giovani al loro 
rientro dalla Missione». In precedenzaj 
pochi adulti presenti in qualità di di­
rigenh, nella loro veste di genitori di 
missionari ritornati o di missionari in 
procinto di partire, (Perla è in attesa 
di chiamata) hanno offerto le loro toc­
canti testimonianze sulle benedizìoni 
che si riversano sulle famiglie quan­
do un giovane parte per la missione e 
sul valore educativo e spirituale che 
l'esperienza missionaria infonde nel 
giovane stesso. 

Dopo la partenza del presidente 
SoweU e degli altri ospiti, le Giovani 
Donne hanno preso possesso delle 
tende e del campo, ospitando gli 
Scout per il pranzo; molto apprezzato 
questo, specie da chi, con vena volu­
tamente polemica, ha detto fosse mi­
gliore di quello della sera precedente. 
Nel pomeriggio i saluti con gli im­
mancabili scambi di indirizzi e, so­
prattutto, glì arrivederci alla prossi­
ma occasione: la Mini-conferenza dj 
dicembre. O 

Luoo Cusin 



Grande musica 
CATANIA. Per il quarto anno consecutivo la casa di riunione di Catania ha 
ospitato un concerto eseguito dagli studenti della scuola media Giacomo 
Leopardi. Questa è una delle tante scuole della provincia di Catania che 
hanno partecipato all'undicesima rassegna nazionale delle scuole ad 
indirizzo musicale intitolata quest'anno «Musica nel Mediterraneo». 

T a rassegna ha presentato da13 al 7 
L maggio, in diversi locali della 
città fra cui la cappella deJla Chiesa di 
Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni, le esecuzioni delle scuole par­
tecipanti al concorso. 

Sabato 6 maggio 2000, in un in­
cantevole pomeriggio primaverile, i 

presenti alla manifestazione nella 
cappella di Catania sono stati delizia­
ti da piccoli musicisti, la cui età anda­
va dagli 11 ai 13 anni, che hanno 
esegujto brani musicali tratti dai più 
celebri cartoni animati della Walt 
Disney. 

Al termine del concerto i membri 

1 ragazzi della scuola Giacomo Leopardi durante la loro esecuzione. 

della Chiesa hanno offerto un rinfre­
sco organizzato nel giardino della 
cappella, favorendo cosi lo scambio 
di impressionj e sentimenti fra i do­
centi della scuola, i piccoli musicisti e 
gli ospitanti. I missionari hanno preso 
contatti e distribuito copie del Libro 
di Mormon. 

Molti i complimenti anche da par­
te dei genitori dei piccoli musicisti 
che hanno gradito l'ospitalità e la 
squisita accoglienza. D 

Roberta Battezzato 

Campeggio delle Giovani Donne 
della Missione di Milano 

MILANO. Dopo l'esperienza di sabato l e di domenica 2 luglio che le 
Giovani Donne hanno avuto assieme agli Scout, è iniziata la settimana del 
loro campo estivo che si è protratto dall' l all'8luglio 2000, logicamente nella 
stessa località del Canton Ticino. 

tività attorno al fuoco dove vere e 
proprie serate di talenti vengono 
organizzate per la gioia e il diverti­
mento dei presenti. Canzoni inedite, 

B isogna dire che con le Giovani 
Donne si possono avere espe­

rienze diverse e coloro che hanno 
avuto modo di viverle possono testi-

poesie, cori eccezionali, scenette mi­
moniare che queste nostre ragazze ma te o recitate, simpaticissime carica­
sono proprio in gamba. Vorremmo ture dei dirigenti (le più apprezzate, 
dire più in gamba dei Gio\ ani Uomi- ovviamente). 
ni almeno per quel che riguarda le a t- Insomma provare per credere. E 

NOToZIAaiO 

H 

per farlo basta rendersi disponibili ad 
accompagnarle al prossimo campo 
estivo: relax e divertimento sono assi­
curati. Esperienze di pionieristica, 
con lezioni su tutta la linea impartite 
dalle dirigenti accompagnatrici, han­
no consentito a queste nostre figliole 
di imparare l'essenziale dei vari argo­
menti previsti dal denso programma. 
Purtroppo alcune esperienze non 
sono state possibili a causa di due 
giorni e due notti di pioggia torren­
ziale (una anche con una forte grandi­
nata). E cosi si sono fatte delle attività 
a1 coperto nella sala del rifugio. Ma 
tutto si è svolto in allegria e con un 
grande spirito di solidarietà. Da nota­
re che nonostante tutta quell'acqua 
una sola tenda è stata allagata. Ciò 
vuoi dire che il lavoro di installazione 

CATANIA. Sabato 29 aprile 2000 le 
dirigenti e i bambini della Primaria 
dei rami di Catania l e 2 hanno unito 
idee, risorse, talenti e energie per «in­
ventare» una festa particolare da 
dedicare a tutti i nonni dei due rami. 
Invitati speciali erano appunto loro, i 
nonru. 

era stato fatto a regola d 'arte dagli 
scout. 

L'attività più attesa è stata l'escur­
sione, anche perché la pioggia ha te­
nuto tutti relegati troppo a lungo. La 
montagna ed l sentieri alpini sono 
un'attrazione irresistibile. E il Monte 
Generoso, massiccio a cavallo tra la 
provincia di Como e il Canton Ticino, 
offre delle belle passeggiate, con 
splendidi panorami che si possono 
godere lungo il tragitto che porta alla 
cima. Vi hanno partecipato tutte, con 
una sola eccezione: Sonia che ha mar­
cato visita, avvolta in una coperta di 
lana per tutti e sette i giorni mangian­
do pesche e mele in quantità indu­
striali. 

Un solo problema: una coppia di 
piccolissimi ghiri di montagna che di 

Nonni in festa 
Una scenetta recitata dai bimbi più 

grandi aveva l'obiettivo di descrivere 
la preziosa figura dei nonni nella vita 
dei bambini e degli adulti e ricono­
sceme la grande importanza. Sono 
state lette poesie scritte da alcuni non­
ni presenti alla festa e poi i bambini 
hanno commosso tutti dedicando da-

Nonni e nipot1 dei due rami d1 Catania ri1miti assimre per fa festa dei nonni. 
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tanto in tanto si faceva vedere e, a se­
conda di chi li incontrava, diventava 
una coppia ora di topi, ora di scoiatto­
li, ora di mostri dagli occhi lucidi e 
baffi prominenti. Anche ragni e for­
miche, nell' immaginario collettivo, 
tra gridolini di spavento, assumeva­
no le proporzioni di mostri antidilu­
viani. 

Della domenica assieme agli scout 
abbiamo riferito in altra parte. Ma 
qui d preme sottolineare ancora che l 
nostri giovani sono pieni d 'entusia­
smo, pieni di fede e costruiscono gior­
no dopo giorno la loro testimonianza 
con impegno. Sta a noi adulti non 
disperdere quel grande potenziale, 
aiutandoli e sostenendoU nelle ]oro 
attività. D 

Lucio Cusi11 

scuno di loro una canzone ai propri 
nonni. 

È stato un incontro molto tenero 
fra due generazioni separate da un 
numero anche abbastanza rilevante 
di anni, ma molto vicine per i senti­
menti che le uniscono, specie alla 
luce del Vangelo. Un dolce spirito 
ha accompagnato l'intera attività, 
all'insegna dell'amore e della ricono­
scenza. I bambini hanno poi ricevuto 
una medaglia ricordo e ai nonni pre­
senti è stato consegnato un cartonò­
no che recava le parole citate in Esodo 
20:12: «Onora tuo padre t tua madre, af 
finclté i tuo1 g1omi siano prolungati sullil 
terra d1e l'Eterno, l'Iddio tuo, ti dà ... 

Un dolce rinfresco ha quindi allie­
tato ancor più la serata, e le voci alle­
gre e festanti dei bambini ricordava­
no a tutti che: ... Ecco, 1 figliuoli sono 
un'eredilà du: t'iene dali'Etemo; il frutto 
del seno matemo è un premio' (Salmi 
127:3). D 

Roberta Battcz::nto 



NOTIZIE IN BREVE DA CHURCH NEWS 

- Domenica 9 aprile 2000 il presi­
dente Gordon B. Hinckley ha de­
dicato il tempio di Fresno in Cali­
fornia. n tempio è destinato a ser­
vire circa 27 000 membri della 
Chiesa appartenenti a otto pali 
nel territorio della Missione di 
Fresno. Nel periodo in cui il tem­
pio è rimasto aperto ai visitatori, 
dal25 al 31 marzo e il 3 e 4 aprile, 
oltre 51 000 persone lo hanno visi­
tato. 

- Domenica 16 aprile 2000 il presi­
dente James E. Faust ha dedicato 
il tempio di Medford nell'Oregon. 
Esso servirà più di 28 600 membri 
in nove pali dell'Oregon e del 
nord della California. Durante il 
periodo di apertura libera per 
l'accesso del pubblico, dal24al31 
marzo, circa 46 000 persone han­
no visitato l' interno del tempio. 

- In uno dei primi giorni di marzo 
del 2000 è stato raggiunto il nu­
mero d i 100 milioni di copie del 
Libro di Mormon stampate e spe­
dite ne] mondo e quasi contempo­
raneamente è stata raggiunta la 
centesima lingua nella quale il li­
bro è stato tradotto e stampato, 
anche se attualmente sette di que­
ste lingue non sono più in stam­
pa. Tuttavia sono oggi disponibili 
selezioni del Libro di Mormon in 
quaranta diverse lingue ed edi­
zioni complete in cinquantatre 
lingue. 

- Domenica 23 aprile 2000 il presi­
dente James E. Faust ha dedicato 
il tempio di Memphis nel Tennes­
see, destinato a servire i circa 
16 000 fedeli dei cinque pali esi­
stenti nella zona. Durante l' open 
house dal giorno 8 allS aprile cir­
ca 16 000 persone hanno visitato 
le sale e il fonte battesimale del 
tempio. 

- Domenica 23 aprile 2000, giorno 
di Pasqua, il presidente Thomas 
S. Monson ha dedicato il tempio 
di Reno nel Nevada. n nuovo 
tempio servirà oltre 25000 mem­
bri della Chiesa appartenenti agli 
otto pali esistenti nell'ovest del 
Nevada e nell'est della Califor­
nia. Nel periodo di apertura a1 
pubblico, daU'8 a115 aprile, oltre 
28.000 persone lo hanno visitato. 

- Domenica 30 aprile 2000 il presi­
dente Gordon B. Hinckley ha de­
dicato il nuovo tempio di Cocha­
bamba in Bolivia. Esso servirà gli 
oltre 112 000 membri della Chie­
sa appartenenti ai 21 pali, 9 di­
stretti e 10 rami della Bolivia. Dal 
18 al22 aprile, giorni in cui il tem­
pio è rimasto aperto al pubblico, 
oltre 65 000 persone hanno visita­
to le sue belle sale e la cappella. 

- n giorno 21 maggio 2000 il presi­
dente James E. Faust ha dedicato 
il tempio di Nashville nel Tennes­
see, destinato a servire oltre 
23 000 Santi degH Ultimi Giorni 
residenti in parte del Kentucky e 
del Tennessee. Dal 6 all3 maggio 
2000 oltre 24 000 persone hanno 
approfittato della sua apertura 
per visitarne gli interni. 

- Nello stesso giorno, il 21 maggio, 
il presidente Thomas S. Monson 
ha dedicato il tempio di Vùlaher­
mosa in Messico. Sarà al servizio 
degli oltre 28 000 membri della 
Chiesa di 8 pali e 2 distretti. Dal9 
al13 maggio lo hanno visitato ol­
tre 10 000 persone. 

- D presidente Thomas S. Monson 
il giorno precedente, il20 maggio 
2000, aveva dedicato il tempio di 
Tampico in Messico. D tempio 
servtrà circa 38 600 fedeli appar­
tenenti a 8 pali e 3 distretti. Du­
rante il periodo di apertura a1 
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pubblico, dal 29 aprile al 6 mag­
gio, oltre 11 000 persone hanno 
potuto visitare le sale e il fonte 
battesimale del tempio. 

- È ora possibile condurre a casa, 
con il proprio computer, più ap­
profondite ricerche sulla propria 
famiglia. È infatti possibile acqui­
stare un CD-ROM contenente 
L'intero catalogo della Family Hi­
story Llbrary, prima disponibile 
solo su Internet. Gli interessati 
potranno cosl accertare la dispo­
nibilità di risorse per le proprie 
ricerche prima di recarsi al loro 
centro genealogico. 
n catalogo può essere acquistato 
presso un qualsiasi Centro Di­
stribuzione al prezzo di cinque 
dollari o da Internet al sito 
www.family-search.org 

- n presidente Gordon B. Hinckley 
ha dedicato, il giorno 4 giugno 
2000, il nuovo tempio di Mon­
treal, Quebec, in Canada. n tem­
pio è destinato a servire una 
zona costituita da quattro pali e 
un distretto che annoverano 
circa 12 000 fedeli. Durante il 
periodo destinato alla visita del 
pubblico oltre lO 000 persone 
hanno potuto visitare il fonte bat­
tesimale e le diverse sale per le 
ordinanze. 

- Nello stesso giorno il presidente 
James E. Faust ha dedicato il tem­
pio di San José in Costa Rica, de­
stinato a servire sette pali e sei 
distretti in Panama, e cinque pali 
e due distretti in Costa Rica. Alle 
sessioni di dedicazione hanno 
partecipato drca 4000 membri 
della Chiesa, mentre nel periodo 
in cui il tempio è rimasto aperto 
al pubblico, dal 20 al 27 maggio, 
oltre 18 800 persone lo hanno vi­
sitato. D 

MESSAGGIO DEUE INSEGNANTI VJSrTAniCI 

ONORIAMO IL SALVATORE TENENDO FEDE 
ALLE NOSTRE ALLEANZE 

Li incomparabili doni del 
nostro Salvatore, Gesù Cristo, 
ci rendono debitrici nei Suoi 

confronti per sempre. La sua perfetta 
giustizia e sicura compassione ci 
offrono uno schema da seguire, e la 
Sua espiazione sulla mone fisica ci 
rende possibile la resurrezione. La 
Sua espiazione ci diede anche la 
possibilità di ereditare la vita eterna, 
se ci pentiamo e riceviamo le ordi­
nanze di salvezza. 

UN POPOLO CHE FA ALLEANZE 

Come potremo mai cominciare a 
dimostrare il nostro amore e la nostra 
gratitudine al Salvatore? rt Signore 
disse: «Ogni persona che appartiene 
a questa chiesa di Cristo osservi di 
rispettare tutti i comandamenti e le 
alleanze della chiesa• (DeA 42:78). 
Noi onoriamo il Salvatore nel modo 
che Egli ci ha indicato: osservando i 

e rispettando 

Cominciando con il battesimo, 
ognuna di noi fa delle alleanze stret­
tamente personali con il Signore. Nel 
fare questo, riceviamo la promessa di 
determinate benedizioni. Poiché il 
Signore è perfetto, sappiamo che 
manterrà le Sue promesse: «Io non 
violerò il mio patto, e non muterò ciò 
ch'è uscito dalle mie labbra• (Salmo 
89:34). Ma poiché noi siamo imper­
fetti, dobbiamo sempre sforzarci non 
soltanto eli essere un popolo che 
contrae delle alleanze, ma anche un 
popolo che le rispetta, pentendoci ed 
esercitando la fede nel potere di Gesù 
Cristo di perdonarci e di esaltarci. 

LE ALLEANZE CHE RISPETTIAMO 

Bonnie D. Parkin, quando era 
consigliera della presidenza generale 
delle Giovane Donne, disse: «Spesso 
parliamo eli fare e mantenere delle 
alleanze. Ma cosa sono esattamente 
queste alleanze? Al battesimo dimo­
striamo che siamo disposti «a portare 
i fardelli gli uni degli altri, ... a pian­
gere con quelli che piangono, ... a 
confortare quelli che hanno bisogno 
di conforto, e a stare come testimoni 
di Dio in ogni momento e in ogni cosa 
e in ogni luogo10 (Mosia 18:8-9). E 
questo è appena l'inizio! Nel tempio 
ci impegniamo inolrre ad essere obbe­
dienti, a sacrificarci, a mantenerci 
degnamente puri, a contribuire alla 
diffusione della verità, ad essere casti, 
a pregare, a mettere in pratica U 
Vangelo e ad essere sempre fedeli• 
(«La celebrazione delle alleanze•, La 
Stella, luglio 1995, 92). 
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Due membri del ramo di St. 
Ntklaas, Palo di Antwerp, Belgio, ci 
dimostrano cosa signifìca rispettare 
queste alleanze del Vangelo. 
jeanine Craet si unl alla Chiesa 
circa vemicinque anni fa. D suo 
fedele servizio, anche in momenti 
di grandi prove, è djvenrato un 

esempio per molte persone, rra cui 
la sua vicina Paula Buysse, che fu 
battezzata dopo che sorella Craet le 
portò testimonianza. Anni dopo, 
sorella Craer fu colpita da un'emor­
ragia cerebrale ed entrò in coma. 
Sorella Buysse, che a quel tempo 
era la presidentessa della Società di 
Soccorso, trascorse molte ore al 
fìanco della sua amica, parlando, 
leggendo e cantando per lei. 
Quando sorella Craet infine uscl dal 
coma era parzialmente paralizzata, e 
sorella Buysse si prese cura di lei. 
Lentamente sorella Craet riacquistò 
la parola. Durante la sua prima 
domenica in Chiesa, sorella Craer 
porrò la sua testimonianza. Costretta 
su una sedia a rotelle, ella ringra..-.iò 
il Signore per le Sue benedizioni e 
Gli chiese d1 aiutarla a rimettersi­
in questo modo avrebbe potuto 
continuare a servirLo. 

Poiché abbiamo promesso di 
prendere su di noi il nome del 
Signore, dt obbed1re ai Suoi coman­
damenti e rispettare le nostre 
alleanze, le nostre azioni di servizio 
cristiano e di fede aggiungeranno 
gloria e onore al nome del Salvatore. 
Ed egli, a Sua volta, ci benedirà e ci 

rafforzerà. O 



VOCI DEl SANTI DEGli ULTIMI GIORNI 

«Non essere incredulo, 
ma credente>> 

Gran parte della vita è una lezione sulla fede. 
Posti sulla terra, con un velo che non ci 

pem1ette di ricordare ciò che sapevamo alla presenza 
del nostro Padre celeste, spesso dobbiamo lottare 
contro le infeTmità, i desideri non avverati e le incer, 
tezze. Siamo alla ricerca di maggior luce sulle verità 
che intravediamo o del tocco divino che guarisce il 
corpo ammalato o il cuore spezzato. 'i' A tutti 
coloro che si sforzano, il consiglio del 
presidente Gordon B. Hinckley offre 

speranza e un balsamo guaritore: 
«<Non essere incredulo, ma credente> 
(Giovanni 20:27). Credere in cosa? 

Credere in Dio, nostro Padre eterno, 

come Padre dei nostri spiriti, come 
nostro capo e re. Credere nel Signore 
. . . . . . . . . . . . . . . . . 

Gesù Cristo, nostro Redentore, Salvatore e Signore. 
Credere nel Vangelo restaurato, che è giunto sulla 
terra in modo miracoloso e meraviglioso. Coltivate 
nel vostro cuore una viva e vibrante testimonianza 
della restaurazione del Vangelo. Credete nel Libro di 
Mormon. Non siate increduli nella conoscenza che il 
sacerdozio di Dio è stato restaurato sulla terra. 
Credete nella bontà. Credete in voi stessi. Credete 

che ognuno di voi è un figlio di 

Dio con un retaggio divino» (riunione 
a Città del Capo, Sud Africa, 20 

febbraio 1998). 'i' Nei racconti che 

seguono, i membri della Chiesa 
raccontano le loro benedizioni e 

speranze ricevute nell'intento di 
...-essere . . . credente». 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Uombra della morte 
dipinta sul volto 
Vidorio Ekong 

A lcuni mesi prima del nostro batte­
simo, io e mio marito dovemmo 

affrontare un'avversità inaspettata. Le 
prove più penose che abbiamo dovuto 
affrontare riguardavano ì noscri figli. 
Sembrava che non potesse passare 
una settimana senza che uno di loro 
dovesse finire all'ospedale. 

Queste prove andarono avanti 
per circa due anni. Le nostre entrate 

come impiegati del governo nige­
riano dovevano essere utilizzate per 
far fronte alle spese mediche. Lo 
sforzo finanziario fu cosl grande che 
io e mio marito dovemmo vendere 
alcuni delle nostre cose solo per 
poter avere qualcosa da mangiare. 
Dovetti persmo vendere alcuni dei 
miei vestiti. Avevamo perso tutto ciò 
per cui avevamo lavorato. Ma 
nessuna dì queste prove scosse la 
nostra fede. Runanemmo attivi nel 

nostro ramo e fedeli alle nostre 
alleanze. Anche quando non 
avevamo il denaro per pagarci il 
viaggio, la domenica mattina ci reca­
vamo in Chiesa a piedi. 

Poi, una sera di dicembre del 
1997, nostra figlia, Pricilia, si 
ammalò. Aveva la febbre alta, e 
cominciò a perdere sangue dalla 

Vedevo l'ombra della morte sul suo 
volto. In qualche modo riuscii a 
trasportarla giù dal terzo plano 

portandola sulla spalle. 

LI AHONA 

26 



bocca. Mio marito non era a casa, e 
io ero molto confusa e spaventata. 

Vedevo l'ombra della morte sul suo 
volto. 

Quando pregai per ricevere aiuto, 

lo Spirito mi suggerì di porcarla dal 
nostro presidente di ramo, che 

viveva lontano. In qualche modo 
riuscii a trasportarla giù dal terzo 

piano portandola sulle spalle finchè 
arrivammo alla strada principale. Era 
troppo tardi per l'autobus, così cercai 

disperatamente un taxi. 
Il primo autista che arrivò si 

rifiutò di farci salire dicendo: •Non 
voglio trasportare un morto sulla mia 

auto». Comunque, il secondo tassista 

rispose alla mia supplica sebbene non 
avessi neanche un soldo. Quando 
arrivammo al cancello di accesso, la 

guardia rifiutò di farci passare. 
Citofonò al presidente, il quale scese 
e portò Pricilia fin nel suo apparta­

mento. La sdraiò sul divano, pose le 
mani sul suo capo, e le diede una 

benedizione. Lo sentii sospirare e 
fare una pausa, e poi dire a Pricilia 
che non era ancora il momento di 

tornare a casa e che doveva lottare 
per rimanere viva. 

Subito dopo la benedizione, 
Priciha aprl gli occhi. La portammo 

all'ospedale, dove ci dissero che 
aveva contratto la malaria cerebrale, 
un'infezione al cerveUo. Venimmo a 

sapere che questa malattia avrebbe 
potuto ucciderla. Per gli otto giorni 
successivi rimase all'ospedale in srato 

di incoscienza. I medici non pensa­

vano che potesse sopravvivere. 
Il giorno in cui fu dimessa-in 

salute e normale-il dottore mi disse 
che poche persone ammalate come 
lei erano riuscite a sopravvivere. E 

tutti coloro che erano sopravvissuti 

erano rimasti invalidi. •Pricilia è una 
ragazza fortunata». Ma io sapevo che 

la fortuna non aveva niente a che 
fare con la sua guarigione. Ella era 

stata salvata dal potere del sacer­
dozio. 

Oggi Pricilia è una bambina sana e 
felice. Non si è più ammalata neanche 

per un giorno da quando ha lasciato 
l'ospedale. Ella è tutto ciò che un 
genitore potrebbe desiderare. Inoltre, 

le malattie che avevano assalito la 
nostra famiglia sono tutte passate. 
Abbiamo superato le nostte prove e 

siamo stati veramente benedetti. 

«E cosa ha imparato?» 
Lael J. Woodbury 

L a sua domanda non mi spaventò, 
ma fu completamente inaspet­

tata. Mentte aspettavamo che altri si 

unissero a noi per celebrare i suggel­
lamenri nel tempio, stavamo 

parlando del più e del meno-della 
neve, del lampadario a bracci­
quando ad un tratto la giovane 

donna si girò verso di me e chiese: 
«Da quanto tempo è suggellatore?» 

•Sto per cominciare il dicianno­
vesimo anno•, dtSsi. 
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Il auo volto al era Illuminato. «Il 

glomo In cui fui suggellata al miei 

genitori ha segnato per me l'Inizio 

dell'etemltà», disse. 

•E che cosa ba imparato?» ella 
chiese. 

Al momento, non ebbi una 
risposta. Non avevo mai pensato a 
una domanda del genere. 

Cercai nella mia mente una possi­

bile risposta. Pensai di dire: •Ho 
imparato quanto perfette possano 
sembrare le persone nel tempio•. 

Poi pensai di riponderle: •Ho 
imparato ad apprezzare le ordinanze, 

la loro semplicità, la loro antichità, la 
loro natura cosl profonda». 

Ma sapevo che ella mi scava chie­
dendo qual era l'essenza della mia 

esperienza. Improvvisamente trovai 
le parole per esprimere ciò che 
sapevo. 

·Ho imparato che La famiglia è 
alla base dell'eternità•, le dissL •l..o 
scopo fondamentale della Chiesa e di 
tutto ciò che facciamo è rendere 

possibile alle famiglie di stare irtSieme 
per sempre•. 

Ella stava seduta immobile, con 
gli occhi fissi su di me. 

«Le ordinanze celebrate nel 

tempio danno potere alle persone•, 
dissi. «Rendono possibili le rela­
zionì familiari per l'eternità. Nel 

tempio, famiglia e amore sono 
sinonimi. Questo è ciò che ho 

imparato•. 

Sentendone il bisogno, rigirai a lei 
la stessa domanda. ·E lei cosa ha 
' 1 hi . unparato.», c est. 

Per un attimo le sue labbra trema­
rono. «Ho imparato che ciò che lei 
ha detto è vero. La famiglia è ciò su 
cui si incentra la Chiesa e il tempio. 
Questo è il motivo per cui sono qua: 

per la mia famiglia•. 

«Cosa intende dire?•. 
•Mio padre era molto buono con 

me, ma mia madre morl quando ero 
molto piccola. Non si sposarono mal. 
Poi, quando ebbi tredici anni, mio 
padre morl. E poi trovai il Vangelo­
meglio il Vangelo trovò me ... 

Il suo volto si era illuminato. 
•Alcuni mesi fa sono tornata dalla 
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missione e ho cominciato il lavoro di 
tempio per nuo padre e mia madre. 

Sono stata suggellata a loro per 
l'eternità. Per la prima volta, mi 
sento completa. Sapere di essere 
suggellata alla mia famtglia mi da un 

luogo in cui stare. n giorno in cui fui 
suggellata ai miet genitori ha segnato 
per me l'inizio dell'eternità. Sono 

molto felice quando mì trovo qui nel 
tempio•. 

Guardai il suo viso sorridente. Tra 
le mie lacrime, riuscii a vedere anche 

le sue. Ora, ogni volta che vado al 
tempio, penso al volto di quella 

sorella e alla benedizione eterna di 
essere suggellati alle nostre famiglie 
per sempre. 

La fede di mio padre 
RÌ«<rdo Enohi, raccontato 
a Mark D. Christiansen 

I miei genttori sono .. nati _in 
Giappone. Sono venut:l tn Brasile 

prima della mta nasctta, e io sono 

cresciuto parlando portoghese. 
Quando avevo sette anru, banno 
divorziato. 

Come accade a molti giovani, ebbi 
dei problemi quando enttai nell'ado­

lescenza. Liugavo spesso con mio 
padre, con cuj vivevo. Avevo anche 

cominciato ad avere delle brutte 
abitudini. All'età di quindici anni 

cominciai a bere alcool e a fumare. A 
diciassette iniziai a fare uso di droghe. 
Cercavo il divertimento, e pensavo 
che qualsiasi cosa combinassi non 



facesse alcuna differenza. Malgrado 
avessi degli amici, mi sentivo solo. Mi 
chiedevo quale fosse lo scopo della 
vita. 

Fu mio padre a mostrarmi la via 
per uscire dalla solitudine. Egli era 
cristiano e credeva molto in Dio. Un 
giorno egli rimase paralizzato a causa 
di una malattia, e i dottori gli dissero 
che non avrebbe più camminato. Ma 
una settimana dopo egli si sforzò di 
cominciare a camminare sostenen­
dosi a una parete. «Vedi•, mi disse, 
• lo credo in Dio, e so che con iJ 
Suo aiuto posso superare i miei 
problemi•. Le sue parole mi colpi­
rono grandemente, ma ci sarebbe 
voluto ancora un po' di tempo prima 
che mi rendessi como che esse 
avevano messo profonde radici nel 
mio cuore. 

Poco dopo mio padre ricominciò a 
camminare, e io ricevetti una lettera 
da mia madre. Era ritornata in 
Giappone e stava lavorando in uno 
stabllimenco nella città di FukuL 
«Vieni in Giappone•, mi scrisse. 

«Posso procurarti un lavoro». 
Vivere nella terra dei miei 
antenati mi emozionava 
molto, cosl decisi di andare. 

Quando arrivai, nel 1992, 
i affascinato dalla 

. ...,.""...,logia e da tutte le 
comodità di questo paese. 

Ma dovetti anche affrontare 
molte sfide. Avevo un lavoro, e 
anche se avevo l'aspetto di un giap­
ponese, non parlavo la lingua giap­
ponese. Mi impegnai per impararla. I 
miei colleghi non avevano sempre 
pazienza nei miei confronti. 

Malgrado le mie origini cristiane, 
non avevo mai frequentato la chiesa 
o letto La Bibbia regolarmente. Ma in 
quel momento, dovendo affrontare 
tutti quegli ostacoli, ricordai come 
la fede diede forza a mio padre. I 
miei pensieri si rivolsero sempre 
più a Dio. 

Un giorno, mentre camminavo 
per le vie del centro di Fukui, due 
giovani mi fermarono. Uno di essi 
non sembrava giapponese, ma parlò 
giapponese quando st presencò. 

Dissi: •Mi dispiace, non parlo 
giapponese. Parli inglese?• 

Egli rispose: •Certamente, sono 
americano!• 

n giovane cominciò a parlare in 
inglese, lingua che io avevo imparato 
a scuola. Mi disse che lui e il suo 
collega erano missionari della Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni. Mi parlarono brevemente di 
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La perseveraru:a di mio padre di 
fronte alle avversità mi colpt gran­
demente, ma finché non Incontrai l 

missionari non mi resi conto che la 
fede di mio padre aveva messo 

profonde radici nel mio cuore . 

Gesù Cristo e mi invitarono in 
chiesa. Esitai, ma alla fìne accettai di 
andare. 

la prima riunione a cui partecipai 
era di digiuno e testimonianza. 
Arrivai in ritardo, e quando entrai 
nella cappella c'era una ragazza che 
stava piangendo mentre parlava di 
come U Vangelo l'aveva aiutata nei 
suoi problemi. Dopo aver ascoltato 
lei e alcuni altri fedeli, mi resi conto 
che tutti avevano dei problemi. Non 
erano perfetti, e lo sapevano. Ma 
vedevo che dentro di loro avevano 
qualcosa di forte. la loro fede in Dio 
li aiutava. Con quel tipo di fede, 
pensai, farse anch'io potrei superare i 
miei problemi. 

Continuai a frequentare la 
Chiesa, e riflettevo su ciò che impa­
ravo. Cominciai a leggere anche il 
Libro di Mormon. Un giorno accettai 
l'invito a chiedere a Dio se ciò che 
stavo imparando era vero. Quando 
pregai, qualcosa di forte toccò iJ mio 
cuore, e io pensai: questa è la giusta 
via. Io credo già in Dio. È arrivato il 
momento di segulrLo. 

Man mano che continuavo a 
pregare e a partecipare alle riunioni, 
lo Spirito continuava a guidarmi. 

Infine dissi agli anziani che volevo 
ascoltare i colloqui. Volevo seguire 
Dio e ritornare alla Sua presenza. Fui 
battezzato il 21 giugno 1993. 

Come membro della Chiesa, trovai 
una nuova forza nell'affrontare le 
sfide della vita in Giappone. E dopo 
essermi preparato sinceramente, fui 

chiamato in missione. Con grande 
sorpresa, fui chiamato a servire 
nella Missione di San Paolo, in 
Brasile. Fui molto contento di poter 
predicare il Vangelo nella mia terra 
natia. 

Quando guardo indietro alla mia 
vita passata, mi rendo conto di 
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quanto fossi cieco. Possiamo affron­
tare la vita nel modo giusto o nel 
modo sbagliato. Sapevo che Dio 
esisteva, ma non ero pronto a 
seguirlo. Poi il Vangelo entrò nella 
mia vita. Ora so che seguire il 
Salvatore è l'unica via per trovare la 
vera fehdtà. O 



Parole del Profeta vivente 
Dichiarazioni e consigli del presidente Gordon B. Hinckley 

NOI ONORIAMO GESÙ CRISTO 

•Noi onoriamo il beneamato 
Figliolo del nostro Padre Eterno. Egli 
era Gesù, il Suo Primogenito, il 
Quale lasciò la gloria della presenza 
di Suo padre e accondiscese a venire 
sulla terra come il Messia promesso. 
Egli ha fatto per noi ciò che non 
potevamo fare da noi stessi. Egli ha 
portato significato alla nostra 
esistenza terrena. Egli ci ha dato U 
dono della vita eterna. Egli era ed è 
il Figlio di Dio•. 1 

IL LIBRO DI MORMON: UN ALTRO 

TESTIMONE 

•Credete nel Libro di Morrnon 
come ad un alcro testimone del Figlio 
di Dio. Questo libro è venuto alla 
luce come testimonianza aggiuntiva 
per t.l. mondo delle grandi verità che 
riguardano il Maestro come stabilite 
nella Bibbia La Bibbia è U testa­
mento del Vecchio Mondo. ll Libro 
dt Mormon è il testamento del 
Nuovo Mondo e procedono insieme 
come testimoni del Signore Gesù 
Cristo. 

«Non riesco a capire perché le 
persone di altre fedi non possano 
accettare U Ubro di Mormon. Si 
potrebbe pensare che essi sono alla 
ricerca di ulteriori testimonianze 
delle grandi e solenni verità della 
Bibbia. Noi abbiamo quella testimo­
nianza, miei fratelli e sorelle, questo 
meraviglioso libro d'ispirazione che 

afferma la validità e la verità della 
divina natura del Figlio di Dio. 
Sia ringraziato Dio per questa 
preziosa e meravigliosa testimo­
nianza. Leggiamolo. Meditiamo sulle 
verità in esso contenute. Impariamo 
il suo messaggio per essere benedetti 
di conseguenza•.2 

UNA PROMESSA Al SIMPATIZZANTI 

•Vorrei dare il benvenuto a ogni 
uomo, donna e bambino che non è 
membro di questa Chiesa e spronarlo 
a proseguire le sue ricerche. Tenete 
la mente aperta. Ascoltate ciò 
che ì missionari vi insegnano. 
Inginocchiatevi e pregate il Signore e 
chiedeteGlt se tutto questo è vero. lo 
vi prometto che se lo farete con 
umiltà e fede, per t.l. potere dello 
Spirito Santo voi conoscerete la veri­
dicità di quesc'opera, e proverete una 
felicità mai conosciuta prima in tutta 
la vostra vita. Dio vi benedica, cari 
amici che non siete di questa fede. 
Possano la luce, il potere e la 
comprensione aleggiare su dt voi e 
portare la verità nelle vostre case•.3 
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APPARTENENZA ALLA CHIESA DEL 

SIGNORE 

«La nostra appartenenza alla 
Chiesa di Gesù Cristo dei Sand degli 
Ultimi Giorni è una cosa preziosa. 
Non è una cosa semplice né all'or­
dine del giorno i questa è la Chiesa e 
il regno di Dio. Questo è il regno di 
Dio sulla terra. Quella in cui siamo 
impegnati è La Sua opera, e non c'è 
lavoro più importante di questo in 
rutto il mondo. Riguarda la salvezza 
eterna dei figli e delle figlie di Dio, di 
coloro che vivono, che hanno 
vissuto o che vivrarmo sulla terra. 
Nessun altro popolo ha avuto un 
mandato simile al nostro. La nostra 
chiamata, conferitaci dal Signore, 
riguarda tutta l'umanità. Dobbiamo 
essere un po' più grandi, un po' più 
gentili, un po' migliori di quanto lo 
siamo stad ... 4 

SIAMO UN POPOLO PARTICOLARE 

•Siamo un popolo particolare. C'è 
in voi una sobrietà bella e meravi­
gliosa. Non fumiamo, non beviamo, 
non prendiamo nemmeno né te né 
caffè. Questo è strano per molta 
gente. Facciamo il lavoro per 
procura per i morti. lnsegnamo che U 
matrimonio nella casa del Signore 
vale per U tempo e per tutta l'eter­
nità, e che le famiglie possono vera­
mence essere eterne. Siamo un 
popolo particolare, e ringrazio il cielo 
che lo siamo. Se il mondo continua 

nella direzione in cui sta andando, 
con le famiglie che si disgregano, la 
pornografia ovunque, droghe e 
malvagità di ogni genere, divente­
remo un popolo ancora più partico­
lare. Dio ci ha benedetto con 
generosità e benignità. Dovremmo 
esserGliene molto grati•. s 

LA DECIMA 

«Per quanto riguarda il paga­
mento della decima, questa è la legge 
di Dio. Egli ha dato i comandamenti. 
Egli ha fatto la promessa. Egli ha il 
potere di adempiere la promessa. Vi 
porto la mia testimonianza che Egli 
lo fa. Abbiamo bisogno di fede 
quando sentiamo di non averne 
abbastanza, ma Egli ha promesso che 
Le cateratte del cielo si apriranno e 
una benedizione sarà riversata su di 
noi. Riponiamo la nostra fede in 
Lui. MettiamoLo alla prova. 
Prendiamolo in parola. Osserviamo 
i Suoi comandamenti. Camminiamo 
in giustizia dinanzi al Signore come 
uomini e donne d'integrità, onestà, 
industriosità e fede• .6 O 

NOTE 
l. Devozionale di Natale della Prima 

Presidenza, 6 dicembre 1998. 
2. Riunione tenuta a Baltimora, 

Maryland, i115 novembre 1998. 
3. Riunione tenuta a Schenectady, 

New York, 1117 ottobre 1998. 
4. Riunione de1 dirigenti del sacerdozio 

In occasione della conferenza regionale 

tenma a Housron, Texas, i1 19 settembre 
1998. 

5. Riunione al camìnetto tenuta a 
Sydney, Australia, ill4 maggio 1997. 

6. Riunione tenuta a Managua, 
Nicaragua, i1 19 novembre 1998. 



amento so 
• 
l 

Con una storia di centosessant'anni di fedele servizio do porte 
dei suoi fedeli, la Chiesa in Germania è ben stabilito e sto diventando 

meglio conosciuto in tutto il Paese. 

ucr1ter, che oggi ba 79 anni, guarda 
el~UeV al servizio di una vita nella Chiesa che 

P htvo inizio in un periodo veramente difficile per 
degli Ultimi Giorni del suo paese. Dopo aver 

'asc:ors;o quattro anni e mezzo nei campi di prigionia 
russi, ritornò a Karl-Marx-Stadt (ora Chemnitz), nella 
Repubblica Democratica Tedesca (RTD) controData dai 
comunisti. Tramite un'amica, che in seguito divenne sua 
moglie, egli conobbe la Chiesa: e fu battezzato nel 1951. 
Nel 1952 lui e Gertraude ebbero il loro primo figlio. 
L'anno seguente egli fu chiamato a svolgere una missione 
a tempo pieno. Quelli erano tempi in cui far parte della 
Chiesa poneva automaticamence la persona tra i sospetti 
dei servizi segreti. Egli fu un indiziato sospetto per molti 
anni, allorché svolgeva la sua chiamata come presidente 
di distretto e poi come 1nemhro della presidenza della 

Palo• Dnda 

Paul VanO.nBerghe 
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Missione di Dresda. Ora, l'ex prigioniero di guerra si 
ritrova a servire il Signore nella Germania unificata come 
suggellatore- nel tempio di Freiberg. 

«Dopo la guerra c'erano molti fedeli anziani e pochi 
giovani. Adesso la situazione è cambiata radical­
mente: ~ ci sono molti giovani. E questa è 
una cosa veramente speciale• dice U fratello 
Richter con un gran sorriso. «Si stanno 
sposando tra di loro all'intemo della 
Chiesa e stanno crescendo 
delle famiglìe forti nel 

• • 
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A slnlslra: un fioraio. In allo a slnlslra: Conferenza di palo a 
Berlino. In allo a delira: Wlnfrled Batzke, presidente del Palo di 

Berlino, Insieme a sua moglie Petra. In basso: Wolfgang e Karln 

Pllz Insieme a tre del loro cinque figli: Thorsten (dietro), Guido, e 

Ronja (davanti). 

A d1HI1a: A Bertlno Il vecchio e Il nuovo sono uno di 

fianco all'altro. In bosso: quattro generaxlonl dJ 

Santi degli Uhlml Gloml: Cellne e Phlllp con la loro 
madre, Nicola Relner; la bisnonna Erika Bemdt; e Il 

nonno Dleter Bemdt. 

Vangelo. Dopodomani suggellerò una giovane coppia nel 
tempio di Freiberg. Entrambi rappresentano la quinta 
generazione di membri della Chiesa nell'ambito delle loro 
famiglie•. 

Questa crescita dall'interno è una delle ragioni fonda­
mentali per cui la Chiesa è marurata ed oggi in Germania 
è stabilita con fondamenta sicure. In aggiunta ai buoni 
dirigenti e al devoto servizio nel Vangelo, ci sono tre 
aspetti che rendono forte la Chiesa: il modo in cui i Santi 
degli Ultimi Giorni vengono visti dal pubblico e nella 

comunità, il modo in cui i membri della Chiesa affron­
tano le difficoltà, e il modo in cui il Vangelo si sta 

diffondendo ttarnite il lavoro missionario. 

COSTRUIRE SU SOUDE FONDAMENTA 

L'anziano Holger D. Rakow, Settanta­
Autorità di area a Berlino, dice: •Nei pali tede­
schi abbiamo solide fondamenta. Ci sono 
missionari ritornati con le loro famiglie. 
Questi dirigenti sono la seconda, la terza e la 
quarta generazione di membri della Chiesa. 
I Loro figli sono cresciuti nella Chiesa; 
sanno cosa vuoi dire tenere la serata fami­
Liare; sanno cosa significa pregare 
insieme•. La Chiesa è veramente maturata 

da quando i primi Santi degli Ultimi Giorni 
cominciarono a predicare il Vangelo in 

Germania nel 1840. 

Nel 1843, quattro anni 
prima che i Santi entrassero 
nel Valle del Lago Salato, a 
Darmstadt era già stato stabi­
Lito il primo ramo tedesco. Tra 
molta opposizione, la Chiesa 

cresceva lentamente. Quando scoppiò La prima guerra 
mondiale, circa duecento missionari furono ritirati da 
sessanta rami della Germania e della Svizzera, eppure la 
maggior parte dei rami rimase intatta. I missionari furono 
nuovamente fatti evacuare durante la seconda guerra 
mondiale, e i membri della Chiesa continuarono valoro­
samente a vivere il Vangelo. Divisi tra le varie zon.e di 
occupazione formatesi dopo la guerra, la Germania fu 
infine riunita nel 1990, permettendo ai membri dell'ex 
Repubblica Democratica Tedesca, che erano rimasti 
tagliati fuori dal resto della Chiesa, di riunirsi ai loro 
fratelli. Oggi in Germania vi sono trentaseimila membri 
della Chiesa, organizzati in quattordici pali, novantadue 
rioni e novantasei rami. 

La famiglia di Wolfgang e Karin Pilz è un esempio 
della crescita della Chiesa dall'interno. ll presidente Pilz, 
che ora serve come primo consigliere del Palo di 
Mannheim, al centro-sud della Germania, è medico e 
rappresenta la quarta generazione di membri della 
Chiesa: suo bisnonno si unl alla Chiesa nel 1894. ll presi­
dente e sorella Pilz-entrarnbi missionari ritornati­
hanno cinque figli, e la loro figlia maggiore si è da poco 
sposata nel tempio di Francofone. 

Facendo eco alle parole dell'anziano Rakow, il presi­
dente Pilz dice: •Qui in Germania la Chiesa è cresciuta 
lentamente ma in maniera solida. Non dipende tanto dal 
numero dei converòti, ma dalle famiglie che rimangono 
nella Chiesa, i cui figli restano fermamente ancorati alla 
Chiesa e in seno ad essa formano le loro famiglie•. 

In un paese di ottantadue milioni di persone, i giovani 
della Chiesa rappresentano normalmente una minoranza 
nella comunità e nelle scuole. •Gli insegnanti sanno che 
sono membri della Chiesa•, dice Karin Pilz. E poiché i 
giovani hanno imparato a difendere ciò in cui credono e 
a dare il buon esempio, sono osservati. •Quando nostra 
figlia Kathrin andò a scuola il primo giorno, l'insegnante 
disse: <Voi siete mormoni. Ne conosco uno. Si è diplo­
mato l'anno scorso, ed era un giovane molto bravO>•. 
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Il presidente Pilz dice: «Penso che i nostri figli siano 
preparati ad essere forti. Questa preparazione ha inizio 
nella Primaria. Abbiamo insegnanti capaci e teniamo 
classi anche nei rioni e rami più pìccoli». 

MIGLIORAMENTO NELLE RELAZIONI PUBBLICHE 

A causa della forte opposizione nei primi anni del 
1900, molti membri non dichiaravano in pubblico la loro 
appartenenza alla Chiesa. Oggi, tramite un attivo coin­
volgimento nella comunità e grazie agli sforzi delle rela­
zioni pubbliche, la Chiesa in Germania sta diventando 
sempre più rispettata e conosciuta. «Più accresciamo la 
reputazione della Chiesa e facciamo in modo che il nome 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 
Ultimi Giorni suoni bene alle orecchie 
della gente grazie al Lavoro che facciamo, 
più porte si apriranno ai nostri missio­

nari», dice Jom Otzmann, che è stato da 
poco rilasciato quale presidente del palo 
di Neumunster, a nord della Germania. 

Dieter Berndr, del Rione di Dahlem, 
Palo dl Berlino, serve come direttore 
delle relazioni pubbliche per la 
Germania. Egli dice che mai come oggi 
la Chiesa ha goduto di una posizione più 
favorevole nella comunità e agli occhi dei mass-media. 
Spiega anche che la Chiesa ha ottime relazioni con il 
governo nazionale e locale e all'interno delle organizza­
zioni religiose nazionali. In precedenza non vi erano 
quasi mai stati contarti a questi livelli. 

La specialista delle relazioni pubbliche, Monika 
Dannenberg, del Rione di Pinneberg, Palo di 
Neumunster, proviene da una famiglia che appartiene alla 
Chiesa da quattro generazioni. Ella batteva a macchina le 
benedizioni patriarcali impartire da suo nonno, che era 
patriarca del palo e imparò a fare l'insegnamento in visita 
da sua nonna. La sorella Dannenberg parla degli sforzi che 
SI stanno compiendo nel suo palo, cosl come nel resto 
della Germania: «Nei rioni e nei rami teniamo delle atti­
vità aperte al pubblico. Spesso vengono dei giornalisti, e 

In alto, sullo sfondo: MonJka e Helmut Dannenberg 

con l figli Jonathan e Florian. Sopra, nel riquadro: 

Monlka Dannenberg davanti alla casa di riunione. 

molti di loro hanno scritto 
articoli a favore della Chiesa». 
Nelle case di riunione 
vengono vicini. colleghi, inse­
gnanti, amici e rappresen.tanti 
del governo per assistere a 
battesimi, matrimoni ed altre attività. 

Anche in altte parti della Germania, i membri della 
Chiesa si stanno avvicinando a membri di altre fedi. Ad 
esempio, Hans-Joachim Egly, presidente del Palo di 
DGsseldorf, che si trova vicino al confine occidentale tra La 
Germania, Olanda e Belgio, parla dell'orchestra stabile 

LIAHONA 

3 

lllquadro, a sinistra: una mostra sulla 

genealogia tenuta alla più grande fiera 

alraperto della Germania: .cVol e Il 

vostro mondo». 

A sinistra: L'orizzonte di Dresda. In alto a sinistra: Jom Otzmann, 

recentemente rilasciato dalla presidenza del Palo di Neumùnster. In 

alto a destra: Amici di Santi degli Ultimi Gloml festeggiano a Dresda 

Il fldanxamento di Enrico Preluler e Tlna Kaschnlcke (davanti al 

centro). 

NOVEMIIIE 2000 

39 



In basso: La moatra della Chleaa In occasione 
della fiera .cVol e Il vostro mondo». A deatra: 

Veduta di Berlino. 

della comunità organiuata dal suo palo. Due volte all'anno, 
cinquanta musicisti dilettanti, la maggior parte dei quali 
non appartenti alla Chiesa, si riuniscono al centro dì palo 
per fare le prove e tenere il concerto. In media assistono 
duecentocinquanta persone, tra cui membri e non membri 
della Chiesa che si recano insieme ad assistere al concerto. 

Nella Germania settentrionale, un programma 
radiofonico semestrale trasmette regolarmente 
informazioni positive sulla Chiesa. Inoltre, 
alcuni anni fa, una delle reti televisive più 
famose ha fornito informazioni sulla Chiesa 
in maniera rilevante e ha parlato delle orga­
nizzazioni delle Giovani Donne e dei Giovani 
Uomini, dei centri genealogici e del 
lavoro di tempio, e della serata 
familiare. 

Nella Germania meridionale, il 
presidente del Palo di Stoccarda, 
Heinz Schwing, spiega che 
nove case di riunione su 
tredici del suo palo dispon­
gono di un centro genealo­
gico che riceve numerosi 
visitatori non appartenenti alla 
Chiesa. Egli parla anche con 
entusiasmo di un programma 
di videocassette sul Salvatore 
da distribuire gratuitamente alla 

comunit~. Le cassette vengono 
offerte personalmente dai 
membri della Chiesa ai loro 
amici e vicini. Spesso i fedelì 

invitano degli ospiti a casa loro per vedere insieme U 
programma e poi far loro dono della videocassetta. 

Il presidente e sorella Pilz, membri del Rione dì 
Darmstadt, parlano del matrimonio al tempio della loro 
Aglia. «Abbiamo invitato molte persone al ricevimento 
che si è tenuto nella sala culturale della casa di 
riunione•, dice La sorella Pilz. •Sono venute circa 
trecento persone. Molti di loro non erano membri della 
Chiesa•. ll presidente Pilz aggiunge: •Hanno partecipato 
anche insegnanti e compagni di scuola. Ai miei tempi 
non l'avrebbero mai fattoi non sarebbero mai entrati in 
una Chiesa SUO•. Gli ospiti sono rimasti colpi d dalla 
Chiesa, dice la sorella Pilz. «Gli insegnanti che sono 
venuti lo hanno raccontato ai loro colleghi. Questo è il 
genere di lavoro missionario che possiamo fare adesso per 
mostrare ai nostri amici e vicini la meravigliosa comunità 
che c'è all'interno della Chiesa,.. 

LA BENEDIZIONE DI AVERE UN TEMPIO 

I
l presidente Thomos S. Monson, oggi primo consigliere dello Primo 
Presidenza, visitò per lo primo volto lo Repubblica Democratico Tedesco 
controllato dai comunisti nel 1968. A uno riunione con un gruppo di 

Santi nello cinò di Gorlitz, il presidente Monson si rattristò al pensiero che 
quei fedeli non potessero godere di molte delle benedizioni del Vangelo: 
non avevano un patriarca, non avevano rioni o poli-soltanto rami, e non 
potevano andare al tempio. «Mi portai al pulpito e, 
con gli oabi pieni di locri me e lo voce rono dall' emo­
zione, fed loro una promesso: <Se rimarrete leali e 
fedeli ai comandamenti di Dio, ogni benedizione di wl 
godono i membri dello Chiesa degli ahri paesi vi sarà 
portata>•. («Rendiamo grazie all'etlrnot, Lo Sfello. 
luglio 1989, m 

Sette anni dopo il presidente Manson fece 1 ifomo 
nello RDT, e il27 aprile 1975 disse una preghiera per 
ridedicore lo terra al progresso del Vangelo, suppli­
cando l'aiuto divino nel ristabilire la JHK8 e riorganiz­
zare il lavoro missionario: cPadre celeste, Ti 
preghiamo di aprire la via ai fedeli In modo dte 
possono avere il privilegio di andare al Tuo saao 
tempio» (Lo Stella, gennaio 1987, 58). 

l'adempimento di queste benedizioni era Imprevedibile nel momento 
in cui furono pronundote. Monfred Heller, primo consigliere nel 

YeS(Ovato del rione di Dresdo, spiego dle primo del 1985 
pochissime peiSOne avevano la possibilità di ri(8Vere le bene­
dizioni del tempio. Il permesso per viaggiare fuori dal paese 

A sinistra: l Giovani Uomini 
del Rione di Francofone, Palo 
di Francofone. 

dovevo arrivare dalle autorità dal governo. In msi ICIIZWJr.--.ali, le persone 
in pensione ottenevano il permesso e si remwano in Svizzera per rimvere 
lo proprio investitura. 

Dopo anni In wl si vagliarono tune le possibilit6, giunse lo risposto. 
Il presidente Monson disse: «Grazie al digiuno e alle preghiere di 
molti membri, e in maniera molto naturale, l funzionari del governo 

proposero questo soluzione: invece di chiedere ai 
fedeli di andare al tempio in Svin ero, penhé non 
costruire un tempio proprio qui, nello Repubblica 
Democratico TediS(o? lo proposto fu aaettata. 
Ottenemmo uno splendido appenomento di terreno 
o Freiberg e fu dato il primo colpo di pi«one per lo 
costruzione di uno splendida tempio» (Lo Slello, 
luglio 1989, 47). 

Il 29 giugno 1985, cinque anni primo della 
caduto del Muro di Berlino, fu dedicato il tempio di 
Freiberg. Durante le due settimane di apertura al 
pubblico primo dello dedicazione, drca nmnta­
milo persone hanno visitato il tempio; tlllfinaia 
sono rimasti in filo sotto la pioggia per quasi 

dnque ore per vedere il nuovo tempio. E oggi migliaia di fedeli Santi 
degli Ultimi Giorni hanno ricevuto le benedizioni del tempio in questa 
santa coso. 

«Ricordo quando il presidente Monson venne a decllan H Palr•, 
dice Winfried Batzke, presidente del palo di Bertino. cE ho wisto ma, un 
peno per volto, le sue promesse si sono adempiulll. O 

Ogni anno i membri della Cluesa e i missionari dei pali 
di Amburgo e Neumunster e della Missione di Amburgo, 
al nord della Germania, lavorano insieme alla famosa fiera 
all'aperto« Voi e il vostro mondo•. La mostra della Chiesa 
si focal.izza sul lavoro di genealogia e sulle famiglie in 
generale e dispone di computer per effetruare le ricerche 
genealogiche. I visitatori della fiera possono persino fare 
delle foto che con un sistema elettronico vengono stam­
pate direttamente su un albero genealogico personale. In 
occasione di questa fiera e di altre manifestazioni in cui si 
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tiene questa mostra, sono disponibili al pubblico copie del 
Libro di Monnon e altro materiale della Chiesa. Alla fiera 
tenutasi nel 1999, i missionari hanno raccolto più di 
cinquanta nomi e indirizzi di persone che volevano avere 
pill informazioni sulla Chiesa. Riferendosi a qualcosa che 
va oltre il semplice trovare i nomi dei loro antenati, il 
presidente Orzmann dice: «Molte persone hanno detto di 
aver trovato cose che cercavano da molm tempo». 

AFFRONTARE LE DIFFICOLTÀ CON FORZA 

All'interno di questa nazione-una tra le prime 
cinque potenze economiche del mondo--<'è ancora oggi 
un notevole contrasto a livello economico tra la parte 
orientale e quella occidentale. Mentre i dirigenti della 
Chiesa dell'ex Repubblica Democratica parlano della 
difficoltà a trovare un impiego e della difficile situazione 
economica, i dirigenti delle regioni occidentali parlano 

del benessere che può allontanare le persone dalla reli­
gione. Il presidente Schwing, del Palo di Stoccarda, a 
sud del paese, dice: cln generale le persone sono 

contente della loro posizione 
sociale e non sono interessate 
alla religione•. 

Alla caduta del Muro di 
Berlino avvenuta nel 1989, 

nuove libertà si sono rese disponibili nella Repubblica 
Democratica Tedesca. •Ora abbiamo molta libertà-., dice 
il fratello Richter di Chemnitz. ·Ma ci sono dei pericoli 
legati alla Libertà•, e particolarmente nel cattivo uso di 
una Libertà ottenuta da poco. Siegfried Sacher, presi­
dente del Palo di Dresda, lo spiega in questo modo: 
«insieme alle nuove oppor[Unità e alla libertà, arriva 
anche la responsabilità di gestire questa libertà-di orga­
nizzare il nostro tempo e i nostri mezzi per servire iJ 
Signore•. Ma il presidente Sacher spiega che i membri 
della Chiesa stanno utilizzando il loro tempo e talenti per 
rafforzare il regno del Signore. 

Collegate alla sfida dell'aumento di libertà ci sono le 
difficoltà presenti in gran parte del mondo oggi: un clima 
mondano che porta immoralità ed eccessi. cl vestiti 

immodesti sono constderati normalt•, 
dice il presidence Otzmann. cAlcune 
delle altre chiese stanno comin­
ciando a dichiarare che l'omosessua­
Lità è accenabile e che va bene 
convivere senza sposarsi nella nostra 
comunità. La droga e l'alcool stanno 
distruggendo un sempre maggior 
numero di famiglie. Noi dobbiamo 
proteggere noi stessi e i nostri giovani 
da questi pericoli•. Il Vangelo 

fornisce un luogo sicuro al riparo da queste tendenze 
nocive-un luogo sicuro riconosciuto anche da coloro 
che sono al di fuori della Chiesa. 

Quando Francesca Morelli mcontrò i missionari tre 
anni fa nella Germania settentrionale, aveva sedici anni 
e stava ricevendo delle pressiom dannose da pane dei 
suoi amici. ·Due settimane prima di cono cere i missio­

nari, avevo amici che volevano che cominciassi a 
drogarmi. Poi ho incontrato 1 missionan, e rutto è 
cambiato». 

Dopo diverse settimane di colloqui, Francesca vole,·a 
essere battezzata; ma sua madre era assolutamente 

A slnls1ra: Annellese Schaak e sua nipote Jana del 
Rione di Neukolln, Palo di Berlino. Riquadri, dall'alto 
vetsa Il bossa: Gisela e Manfred Heller, del Rione di 
Dresda; vedute della Germania meridionale; Gerhlld 

e Slegfrled Socher. 
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A destra: Thomas Gehlauf, del Rione di Dresda. 

Sotto: Plerlna Valva Insieme alla figlia Francesca 

Morelli. In bosso: Chrlsta e Kari-Helnz Gensch del 

Rione di Dohlem, Palo di Berlino. 

contraria alla Chiesa. Solo dopo molte suppliche e 
momenti dì profonda tristezza, Francesca riuscl ad otte­
nere il permesso della madre. Si battezzò il 23 novembre 
1997. l membri del Rione di Altana, Palo di Amburgo, le 
hanno dato il benvenuto con amore e amicizia. Le altre 
giovani donne sono state di particolare sostegno per lei. 
4(Gli amici più cari che non mi hanno mai abbandonato 
fanno parte della Chiesa•, dice Francesca. 

Dal tempo del suo battesimo, la madre di Francesca 
ha seguito il suo esempio e si è unita alla Chiesa, mentre 
suo fratello minore sta seguendo i colloqui in attesa di 
venire battezzato. «Sono molto felice di aver incontrato i 
missionari in cosl giovane età. Non so cosa mi sarebbe 
capitato se non avessi trovato il Vangelo•, dice 
Francesca. 

PIOGUSSI NEL LAVORO MISSIONARIO 

Il lavoro missionario è notevolmente cambiato dai 
tempi in cui il fratello Richter tornò dai campi di 
prigionia in Russia per servire una missione nella ex 
RDT, nel 1953. Infatti, quando i missionari a tempo 
pieno stranieri vennero autorizzati ad entrare nuova­
mente nella Repubblica Democratica Tedesca nel 
1989, erano ormai trascorsi cinquant'anni da quando 
avevano operato in quella parce della Germania. 
Quello stesso anno fu permesso ai primi missionari 
della RDT di lasciare il paese per servire in altre parti 
del mondo. 
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Oggi in Germania vi sono 
sei missioni, e mai come adesso 
i giovani tedeschi si sono 
impegnati a svolgere una 
missione. n presidente ripensa 

alla sua chiamata in missione nel 1972: «Prima che io 
andassi in missione, nel mio ramo a Lubecca c'erano stati 
solamente due missionari a tempo pieno, e quel ramo 
esisteva da cent'anni. Da quel tempo, quasi tutti i giovani 
uomini attivi e diverse sorelle hanno svolto la missione. 
Nel Palo di NeumUnster in questo momento ci sono 
quattordici missionari sul campo. E dal1991 il palo conta 
circa sessantacinque missionari. Nel 1999, in tutto il 
mondo vi erano centosettantadue missionari a tempo 
pieno provenienti dalla Germania. 

Thomas Gehlauf, del Rione di Dresda, ha fatto parte 
del secondo gruppo di missionari a cui il governo comu­
nista diede il permesso di servire in altri paesi. Egli lasciò 
la RID nel maggio del 1990 per servire in Colorado, e 
tornò dalla missione in una Germania unita. Egli ricorda 
l'emozione dei membri della Chiesa della RDT quando i 
missionari a tempo pieno tornarono nel paese dopo la 
caduta del Muro di Berlino, nel1989. Il fratello Gehlauf, 
dice che a quel tempo essere missionario di palo era 
«un'ottima preparazione per svolgere una missione a 
tempo pieno. Avevamo appuntamenti per insegnare 
quasi ogni giorno fino alle 21.00 o alle 22.00. Da quando 
i missionari sono tornati a Dresda, ci sono stati dei batte­
simi quasi ogni domenica per sei mesi•. 
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FONDAMENTA SU CUI COSTRUIU 

Mentre in Germania nuovi membri della Chiesa 
abbracciano il Vangelo aggiungendo forza, nuova vita e 
vitalità ai rioni e rami, la Chiesa continua a crescere 
dall'interno. Centinaia di genitori reni, a cui il 
messaggio del Vangelo venne insegnato dai loro geni­
tori quando erano piccoli, e che a loro volta impara­
rono dai loro genitori, ed essi pure dai loro, stanno 
allevando un'altra generazione di fedeli Santi degli 
Ultimi Giorni. 

La forza per superare le molte difficoltà che devono 
affrontare i membri della Chiesa tedeschi proviene dal 
sapere che non devono affrontare queste prove da soli; 
essi sono uniti in una comunità mondiale di santi. Anche 
prima della riunifìcazione della Germania, quando i 
membri della RDT erano ancora tagliati fuori dal resto 
della Chiesa, il fratello Richter, di Chemnitz (allora chia­
mata Karl-Marx-Stadt) non si sentiva lontano dagli alrri 
santi. 

A quel tempo, mentre lavorava nella presidenza 
della Missione di Dresda, il fratello Richter dovette 
richiedere l'autorizzazione per tenere una riunione 
della Chiesa; le riunioni religiose dovevano venire 
approvate ufficialmenre prima di essere tenute. 
L'autorità del governo in carica rifiutò il permesso, 
dicendo che la Chiesa non gli piaceva perché era 
americana e che i suoi membri presto non avrebbero 
più avuto bisogno del governo grazie all'appoggio 
fornito dalla Chiesa. Egli pensava che non vi fosse 
posto per la Chiesa nella RDT. 

«la nostra Chiesa è internazionale•, rispose il fratello 
Richter. «Potrebbe paracadutarmi in qualsiasi posto del 
mondo, e io mi sentirei perfettamente a casa nella più 
vicina cappella di Santi degli Ultimi Giorni. Lei può fare 
lo stesso?• L'ufficiale, non sapendo cosa dire, Rnl col dare 
il permesso per la riunione. 

Il presidente Siegfried Sacher dice: «È meraviglioso 
pensare che in tutto il mondo ci sono undici milioni di 
persone che hanno la stessa testimonianza del Salvatore 
e la stessa testimonianza della Chiesa•. In Germania e in 
tutto il mondo si stanno adempiendo le parole dell'apo­
stolo Paolo: «Voi dunque non siete più né forestieri né 
avventizi; ma siete concittadini dei santi e membri della 
famiglia di Dio• (Efesini 2:19). O 
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Dopo aver camminato per circa mezzo 
chilometro, sentivamo dei veicoli che si 
avvicinavano e rallentavano. Le nostre 
preghiere avrebbero ricevuto risposta? 
Ci girammo e vedemmo due motoci­

clette venire verso di noi. In quel preciso 
istante sentimmo entrambe di dover 

ritornare al furgone. 
Tornate nel furgone, cercammo di 

oomolard a vicenda. Poi, mentre lo Spirito 
ci sussurrava pace, guardammo fuori dal 
6nestrino e vedemmo nostra madre e 
DIOittO padre che ~i stavano fermando 
dlll'altra parte dell'autostrada. Ci 

k'dllaiiiiO avvolte dal soUievo e dalla grao­
l8,111ae11•tte correvamo tra le braccia dei 

avete fatto a aperlo:• fu la 
-.1nda. Con dolcez::a e skure::::a 
eni1tori dissero che sapevanl) dove 

andate, con chi eravamo, e 
emmo dovuto essere a casa. 

sempre nspettato queUa 
che dovevano venùe a 
videro che tardavamo. 

nw più seccata per le 
miei geniton. O 



Mettiamo a buon uso la Liahona 
di novembre 2000 

State cercando una storia o una citazione per un diacono, una 
lezione, la Mrata familiare o Il devozionale deiMmlnarlo? 

Potete trovare alcune Idee utili In questo numero della Uahona. 
(l numeri a destra si riferiscono alle pagine di questo numero. 
A• L'amico.) 

SUGGERIMENTI PII LA SERATA FAMILIARE 

• •La vita ad esuberanza,., pagina 2: Discutete le parole del presidente 
James E. Faust: •La Chiesa non si è mai pronunciata, e a mio avviso non 
dovrebbe pronunciarsi, su ogni questione•. 

• ·Da Sion alla distruzione: Lezioni da 4 Nefi,., pagina 14: Quali tre 
condizioni caratterizzano il popolo di Sion? Come potete coltivare queste 
caratteristiche nella vostra famiglia, o nel vostro rione o ramo? 

• «Il Futuro Tw•, pagina 22: Invita ogni membro della famiglia a 
pensare come sarà la sua vita fra dieci anni. 
Permetti a tutti di descrivere le proprie previsioni. 

• «La fede di Angela,., pagina A8: Aiuta i 
bambini a comprendere che anche quando 
osserviamo i comandamenti e scegliamo il giusto, 
gli altri potrebbero continuare ad essere poco 
gentili o ingiusti nei nostri confronti. 
Perché il Signore non può cambiare le 
persone che non vogliono cambiare? 
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Re Beniamino conferisce il regno a Mosia, di Robert T. Borrett . 
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